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Il più utile dei premi 
WIE ca 


- franco di ogni spesa - /2 do: 


l’ Annuario Ftaliano 


sia 
everanno | 


Annuario Diplomatico, An Sta. | 
tistico, Commerciale. di Agricoltura, Arte 
Scienze, Lettere e Sports. j 

5 Un volume meraviglioso di circa 800 


pagine a dì > colonne con più di 508 figure | 
rappreseotanti i personaggi più autorevoli e noti 

del mondo civile e politico; e i quadri più cono» | 
sciuti di autori celebrati; carte geografiche e topo- 
grafiche: e tavole 2 colori fuori testo. - Copertina 
a colori di G. A. MATALONI. Panorami 
testate artistiche ecc. 


TIRATURA 


50,000 COPIE 


Ecco îl sommario delle rubriche più interes- 
dell'Annuario Itallano: 

aicadario universale del corssagio 

tte le religioni La combust 

lendario perpetuo. 


ona ia popolare - Effeme 
Diario sacro. " 
Feste nazionali - Me- 
morandam quotidiano 1 
storia politica aell'anno nar-! £ 
a dalle caricature noi 
rnali italiani. 
Notizie amministrative, dip! 
matiche, serie «dei Sommi 


primo Sa 
gli amma) 


| 
î fieno - 1 requisitidello | 
| 


sitrivi di musica, Indus 
femminili all’ Esposizione | 


Pontefici - Corte Pontificia | Le Nostve Industrie. - La 
Fainiglia reale d'Italia ra e la sua industria 
rarlamento italiano - Ge-S vini e gii oli in T@ 
archia cattolica - Min astifià - Costruzione 

4el Governo italiano. macchine da s 

Agenti diplomatici, Amba-l tiere - l’onotipia 
s Legazioni, Consola-} siria delie urti & 

liani all'estero. Stadi 


incipati Stati del mondo - meccani 


Ritratti di Sovrani - Stem- i umifo! 
Notizie statistie) dell 
x geogratiche, statisti» 
e e demografiche sull'I-; Roma porto di mars - Gili 
lia. Di porti di Roma - I 
Contenari - Commemorazioni moderni del pi 
osizioni e Congressi del 
Novità della scienza | In navigazione generale i- 
Le biblioteche popolari altana - | cantieri 


Milano - L'Universi 
merciale 1. Bocconi iu N 
lano - La ste 

l'organizzazione vi 
Italia - La disoccns 


Decreti, regolamenti, ci simente nelie Marche - 
colari emanate dal 1. ivglio1 ui napoletani, 
1908 al 1. luglio 1908 Gli inni nazionali dei diversi 
Frartori economici del Regno 
d'Italia - Agricoltura - Com- Passatempi 


mercio - Possessi è Pr stomobilistiea 
torati - Finar © al galoppo - Gli 
Genova illustra he sports invernali. 
Romagna - Medaglie mala- 'uimenti. più impor 
testiane - Venzone e le sue convere 


mummie, a - Lv'erit 
Alcuni fra i santuari più ce-! zion vio - Esp 
lebri d'Italia, con incisioni.) sizione di Milan» + I Con 


1 mille di Marsala 


im ritr.< gressi a Milano 190 


Giovanni Ruffini ‘ed il snoc % 
centenario Seerologio 
Vovit della scienza. La vita pratica - Consigli € 
Agricoltura = Allevamento (notizie. © È 
dei bachi alla friulana -/I grandi pittori st 
La diaspis del gelso - Secolo XVILI (E 
gimì per bestiame - Rinvi-/ di quadri 
Sorimenio delle viti - La! Un 120 in 12 mesi, No- 
fabbricazione del burro e! vella di Jarr 


Agenda per le famiglie utilissima. 


Più che i nostri valgono i giudizi altrui epperò 
senza commenti, preferiamo lasciare la parola 
agli organi più noteroli della stampa estera 


Inghilterra. Î 

(8) Londra, 1°. HM Times scrive: 

Il Ministro Tittoni non ha tardato a rispondere 
con la più grande cordialità, all'assientazione 
Jenne, data a parecchie riprese dal barone < 
hrental, del suo vivo desiderio di mai 


Ae 
tenere rel. 


zioni di fiducia e di mntaa amicizia e Paesi 
L'on. Tittoni passa in rivista la situazione inter= 
nazionele: ed il modo con cni insiste sull'amicizia 


dell'Italia e dell' Inghilterra e sulla sua importanza 
dal punto di vista delle relazioni anglo-iedescle, 
desterà in Inghilterra una eco meno fe 
della sua gentile allusione alla devozione pel Re 
Edoardo e alla sua nobile missione di pacific 
Tittoni ha dsto uva prova ai Governi che 
lore dell'amicizia -angarica è altrettanto | 
zato a Roma quanto l'amic: 
ino. 
Lo Standard dice: Qu li anni, avvio! 
Natale, uno dei principali nomini di S 
europei rende omaggio alio spirito del momen- 
sì diffonde sulle disposiz pacifiche del 
grandi Potenze. 

Jeri questo compito gradito è torcato all'on. Tit. | 
toni, la cni esposizione della situazione continen- 
stata accolta colla più grande soddisfazione. 

Lo Standard tras dal passo relativo alle rela- 
rivni con l'Austria e la Germania la concinsione 

he la Triplice sussiste sempre, perchè essa è con- 
siderata come una forza che sarebbe impiegata sol- | 
tanto uel caso in cui le tre Potenze fossero espo- | 
sie ad un comune pericolo. 

Parlando delle eventualità nei rapporti tra l'Iu- 
giiltetra e la Germania, il gioruale agginuge 

< Noi iuglesi non disprezziamo il valore delle 

stre amicizie continentali, e_ nell'ora della ne- 
«ssità faremo evidentemente buona accoglienza al | 
loro pacifico intervento. E° sul buon senso, sulla 
noderazione e sullo spirito umanitario dei popoli 
glese e tedesco che facciamo assegnamento nel 
presente per il mantenimento delle relazioni sod- | 
lisfacenti che esistono, e nell’avvenire per dar vita 
al una amicizia vera e senza riserve. 


Austria Ungher: 
o speciale «le 


non le 


sore. 


to € si 


Servi: 


“ Popolo Romano » Ì 


Vienna, 19 ore 14,30. — Dopo i commenti | 
della stampa sul discorso dell’on. Tittoni, si può 
ben dire che egli non ia soltanto raggiunta, ma 


oltrepassata l’aspettazione generale. 

La N. Fr. Presse trova indizio impurtantissimi 
del discorso l’energica dichiarazione, fai 
riserve per la triplice alleanza. 

Tittoni fu sempre un amico convinto 
leanza, ma il tono del Ministro fa ieri nel 
lare anche più caloroso del solito e le sue parole 
ebbero quasi il carattere solen di nu voto, 

ì Minist 


role _d 


Corte | ‘o italiano suonavano 

quasi come un'eco delle le di Aekrenthal, 
è l'armonia che vi si riscontra. 

Di fronie all'argomentazione che la triplice al- | 


‘a previene tensioni tra l’Aua; 


î ia e l'Italia, la 
N. Fr. Presse ri 


a, che con ancora mag 


38- VEDERE NELL’ UL' 


— =. Centesimi 5 in tutto il Regno 


IMA PAGINA 


nergia di Aehrenthal, Tittoni accentuò gli sforzi o- 
gici dei due Governi per mantenere e consoli- 
dare le relazioni cordiali. 

Inoltre l'on. Tittoni con le sue parole sullo re- 
lazioni anglo-tedesche presentava la triplice al- 
leanza sotto una luce nuova e molto simpatica. 
Forse nou sempre la Cousnlta ha seguite le mas- 
sime proclamate da Titioni, ma questo si potrà 
riferire, in ogni caso, al passato. 

Le dichiarazioni sull'atteggiamento dell'Austria 
e dell'Italia nei Balcani troveranno indubbiamente 
in Austria pieno consenso, come lo ebbero nella 
Camera italiana, giacchè queste dic zioni sono 
una solenne manifestazione della politica. pacifica 
e conservatrice. che corrisponde alle tendenze e 
agli scopi della triplice alleanza a favore della 
pace generale, 

Il discorso di Tittoni è nn avvenimento simpa 

in sentiti ringraziamenti. Dopo i 
discorsi di Bilow e di Aehrenthal, Titioni giusti. 
fica anche aallato dell'Italia la fiducia, che a tatti i 
Goverui sta a cuore, nel mautenimente della pace. 


tic 


> e merita 


ln ultimo la Presse difende la stampa contro i 
rimproveri dell'on. Ministro, 

La Zvil scrive: « Le mauifestazioni di Bal 
Aehrenthal e Tittonl launo il carattere di una co- 
mune dimostrazione, nè si può dire che questa 
fosse snperfina. perchè negli ultimi anni troppi 


no i giri di valtrer dei componenti la trip 


ce. Anche la Zer, respiuge il biasimo di Tittoni 
alla stampa che non ha parte nel pro 
li nternazionali. 


Il giornale conclude i 
che da molto tempo non È 
l'Italia dichiarazioni così 
vista della pace, che p 
quillità il prossimo 

eini complicati di 


dicendo 
artire da 


sno ce 
sentiva 
leali e 


ento 


scilianti. Que- 
o il punto di 
“gnardare con tran 
re e che i diversi ri- 
je in Europa non con- 


allea 


tengono alenn pericolo di conflitti. 

S) Vienna, 19. — Il Fremdenblatt saluta il 
discorso dell'on. Tittoni come un avvenimento po- 
iti 


> ed una 
la Triplice. 
L'on. Tittoni. dice il 
Triplice alleanza con parole elonmenti di cal 
dimostrò alla © la salderza 
la grande importanza. 
Di fronte a questa 
Stati si derono 
nsignificanti î piccoli 
che provocano nell'c 
miente nella stampa ag 


manifestazione 


assni importante per 


mera 


stretta. alleanza 
consiilerare come assolutamente 
incidenti ed i 
pubblica e special- 
zioni tendenziose ed in- 
terpretazioni pessimiste. L'assicurazione marcata 
dell'on. Tittoni che esso ed il 
steri della Monarchia w 
Achrenthal, sonn decisi a_prc 
per tatto il pieno accordo el a 
conto di tali manifestazioni 
condo il suo peso ed il suo 
al di la delle Alpi. 

Il Nenes Wiener Tageblatt serive : 11 discorso cl 
l'on. Tittoni. ha ieri pronunciato, è stata nna del- 
le più importanti manifestazioni politiche, Egli | 
chiarito la situazione în tntti i punti con una sia- 
cerità che non potrà mai trovare abbastanza ri- 
conoscenza. 

Alla chiarezza della forma corrisposero le gran- 
di idee che provarono l’esistenza del più perfetto 
accordo colle dichiarazioni del bar. di Aehreuthal 
e del principe di Biilow e che provarono pure 
che gli nomini che dirigono la Triplice alleanza 
spiegano la stessa attività a favore dell'unico In- 
ro scopo comune, cioè del mantenimento della pa- 
ce europea. 

Le dichiarazioni dell'on. Tittont sulle” relazioni 
tra l'Austria-Ungheria e l'Italia costituiscono 
cialmente an felicissimo parallelismo colle dichia. 
razioni del bar. di Aehrenthal: ele parole dell'on. 
Tittoni sono la maggior conferma delle disposi- 
zioni dei circoli competenti austro-ungarici, come 
costitniscono la più recisa smentita delle voci 
tastiche sulla politica balcanica austro-ungarica, 

L'on. Tittoni col sno discorso di ieri ha inostra- 
to nuovamente la sua qualità di nomo politico di 
grandi rednte, che esso è caldo fantore di ciò che 
può assienrare la Anrerole conservazione della pa- 
ce e che è animato dal più siucero . desiderio di 
mantenere i più cordiali rapporti di alleanza con 
V'Austria-Ungheria. 

TH N. Wiener Journal scrive che il di 
Von. Tittoni 


fra i tre 


malintesi 


fone 


ca, 
dere in 


tnito € 
tener nessun 
apprezzata se- 


i 
sara 


valore al di qua ed 


scorso del- 


era atteso con tanto maggiore inte 
resse in quanto tra i sori della Triplice, 1° Italia 
rappresenta quasi il puncium ziinoris resistent 


tignardo alla 
rose di quelle del 


Le dichiarazioni dell’ on. Tittoni 
Triplice sono state assai più < 
principe von Rillow e 
dopo i nol 
tempi. qu 

1 Itali 
Triplice, ma la questione è li san 
gio ufficiale sarà abbastanza forte per resis 
tin movimento popolare in caso di ernzione di pas 
sioni politiche. 

In ogni caso è un fatto traiquillante che l' on 
Tittoni col prestigio acquistato a bnon diritto, di- 
fenda ln politica della Triplice con perfetta probità. 

to efficacemente a far strada 
idee di pace nel cnore degl 
stirpare la sfid il di qua e al 
della frontiera. Il suo discorso torna tutto 
ad onore dei sentimenti e della capacità del Mi- 


barone Aelrenthal, e 
uietanti di questi ultimi 
y azione di quiete. 


di 


amico della pace dere desiderare che la 
i solida come lo sono 
Hice degli stavisti, fra 
gere un grado 


Extrublult dice che il discor 
sorpresa, 
Il passaggio concer 

i Alleati Ja superato qual 
asi nn inno alla Triy 
Nessun Ministro italiano la difese nel 
con tanta convinzione e calore. 

Le dichiarazioni di Billow e di Aelrental sono 
perfettamente concordi con quelle di Tittoni sopra 
un'assoluta politica di pace e sulla base del fedele 
mantenimento della Triplice. 

La Vols Zeitung la sincerità delle di- 

. Tittoni, rilerando che con esse 
egli ha estirpato radicaluente la zizzania dei so- 
spetti e delle acense sorte rispetto allo relazi 

Germavia per la .Conferenza di 


> desterà dornn- 
que 


Camera 


19. — 1 Pest 
imrazioni dell'on. Tittoni sulla e. 
mo, soggi il giornale, che questo 
orso serra di ammonimento all'opinione pub- 
blica. perchè sarebbe difficile dire se sia più la 
stampa ad allarmare l'opinione pubblica, o questa 
@ i giornali. 

ll Budapesti Hirlap dice che da Inugo tempo 
I Italia ha nn Governo forte pacifico e rileva 
come i rapporti fra l'Italia e l'Austria-Ungheria 
da venti anni sono venuti migliorando noterol- 
niente. 


Lloyd rileva le 


Germania. 
Colonia. La Kolnische Zeit. commentando il 
discorso dell'on. Tittoni, scrive 
Sarebbe desiderabile che wtzi gli nomini poli 
tici italiani che rappresentano un indirizzo ostile 
. facessero tesoro delle dichiarazioni 
dell'on, Tittoni. 
N niente da obiettare id e: 
Triplice ha assicurato finora 
tempo stesso una politica indipendente e digni- 
tosa, se ne può trarre la conclusione che gli no- 
mini di Stato italiani che si pronubeiarono a fu- 
vore del mantenime! lla Triplice, mossero da 
un giusto punto di vista, in conformità agli inte 
resi italiani. 
Il giornale rilera che un'alleanza può durare 
fino a quando gli Stati che ne fanno parte riman- 


1 e se la 
l'Italia la pace ed 


LE CONDIZIONI ED I PREZZI 


gono convinti che i rispettivi loro interessi sono 
da essa pienamente tntelati. 

Se il discorso dell'on. Tittoni giungesse a diffon- 
dere tale convinzione circa l'importanza della Tri- 
plice per l’Italia iu intti i circoli italiani, avreb- 
be reso un reale serrigio non soltanto alla Tri- 
plice, ma anche al sno proprio paese. 

Il giornale rileva infine che i passi del discorso 
relativi alla cooperazione sincera e leale dell’An- 
stria-Uugheria fanno pure un'eccellente impres- 
sione. 

© (Si Rerlino, 19. La Vossiscae Zeitung,com- 
meninudo le dicltinrazioni fatte ieri alla Camera 
italiana dal ministro Tittoni, fa di Imi i più vivi 
elogi © scrive che per quanto rignarda le rel 
zioni colla Germania, il corso dell'on. Tittoni 
non è stato che una battaglia data ai pregindizi 
tificiosamente sollevati contro la Triplice me- 
diante un inesauribile arsenale di calnunie. 

© (Sì Berline, 19. Il Bison Conrier commen- 
tando il diseorso dell'on. Tittoni scrîr 

Come era da attendersi, le dichiarazioni fatte 
ieri alla Camera italinua dall’on. ministro Tittoni 
sono state necolte in questi circoli ufficiali con 

ande soddisfazione. 

Esse costituiscono — aggiunge il giornale — an 
gradito complemento ai discorsi che fecero recen- 
temente sullo stesso oggrito il principe di Blow 
al Reichstag ed il bar. Aehrenthal alle Delega- 
zioni ansiriaen ed nugherese. 

© (IS) Parigi. 19. 11 Temps, commentando il 
discorso deli’ on. Tittoni, conclnde così : Per quel 
che riguarda le relazioni franco-italiaue l'on, Tit- 
toni ha pronanciato eccellenti parole, alle quali 

re certo che il mostro paese non ri- 
A insensibile. 
della comune volontà d° enfente che 
. a Parigi ed a Londra è l'opinione 
dall'on. Tittoni che basta agire Isalmente, 
alla piena ince dei giorno, senza riserva. Questo è 
pure interamente il nostro avriso. Noi rendiamo 
piena giustizia alla sincerità della diplomazia ita 
liana od abbiamo piena coscienza di meritare di 
essare giudicati nel medesimo modo, 

L'amicizia dei dne popoli Ita ricevuto la consa- 
orazione dei ne Governi e l'opinione nazionale, 
dalle dns parti delle Alpi, l'ha ratificata. 

Ml Journal les Debats, dopo nu minuzioso esame 
del discorso dell'on. Tittoni, scrive L'on. Tittoni 
fa fare all'Italia n parte attira di conciliazione; 
potera sceglierne nna più ° 
insieme più conforme a ciò che la Francia può do- 
mandarle. 


ezli pnò ess 


espresi 


essa no! onorevi 


Francia. 

Parigi. 19. — Oltre il commento  farorerole 
già segnalato della Pefifo Reépubliyne, anche il Gan 
ins e V'Evho de Paris rilevano il carattere pacifi- 
co «del discorso dell'on. Tittoni. 


Bilancio dell’ entrata. 


ieri sul bilancio del - 
ad alcuni notevoli di- 


La discussione iniziata 
l'entrata ha dato juogo 
scorsi. 

Quello dell'on. Bertolini, che 
roli, fu anzi notevelisimo, 
molla competenza un tema 
l'aspetto politico, quello della condizione finan- 
garin, estremamente difficile, nella quale si di- 
battono nella maggior parte i Comuni e le Pro- 
vincie 

E un problema che tutti sentiamo, del quale 
si parla periodicamente, ma è problema ponde- 
raso e complicato ed appunto perchè tale viene 
rinviato dall'epoca del compianto Magliani, ch 
tentò risolverlo con una riforma di tributi locali, 
la quale, per quanto ristudiata in seguito, non 
poke mai essere portata innanzi 

Si procurò bensi di alleviare in qualche modo 

i Comuni e le Provincie più oberate di debiti con 
l'istituzione promossa dall’on. Luzzatti della € 
sa commale © provinciale, ma seil provvido 
tuto reca giovamento per le trasformazioni di di 
bit, è pure un incentivo a crearne dei nuovi, sta 
pure per opere pubbliche di carattere civile, re- 
clamate dalle moderne esigenze. 
i aggiunga che questa condizione si è res 
fi difficile per i Comuni dall’abolizione del da- 
zio sui cereali, uno sgravio che per quanto in- 
formato ad un apprezzabile concetto, non recò 
sensibite benelizio alle popolazioni ed ha inveee 
aggravata ia situazione finanziaria dei Comuni, 
togliendo ju pari tempo 25 milioni all'anno zi 
bilancio dello Stato. 

D'altra parte bisogna pur dire che non sono 
ni i Comuni, i ciuali, per la liepida vigilanza 
delle cutorità lutorie, hanno aggravato ì bilanci 
di spese non necessarie, diguisachè se si dovesse 
domani, ciò che non sarebbe superfluo, fare una 
severa levisione dei bilanci, si vedrebbe come in 
molti cast si è ceceduto nei dispendi € si fu in- 
vece molto restii nel toccare i cespiti d'entrata. 

4d ogni modo è certo che ia vita di molti Enti 
locali si svolge tra le streltezze e che di questo 
tato di cose Si fa risalire al Governo, anche in- 
iustamente, tutta la responsabilita, onde la n 
ità di riprendere in serio esame la comple: 
questione per venire ad una razionale soluzione. 

Il discorso dell'on. Wollemborg fu rivolto in- 
vece ad una valutazione delle entrate e detle 
siccome ceste cifre meritano coutrollo, 
attendere la replica odierna del Mini- 


prese primo la pl 
endo trattato con 
capitale avche sotto 


stro del 


Politica e diplomazia. 


Belgrado, 18 — Ìl Giornale nfficiale pub- 
blica la nomina di S Ministroserbo a Vien 
na e quella di Vuie a Ministro serbo a Berlino. 
Aorolnlu, 19. — Il Console giapponese 
ad Honolulu dichiara che la squadra giapponese 
che verrà in questo porto a febbraio, non si re- 
cherà a San Francisco, come era stato progettato, 
a cansa delle condizioni dell'opinione pubblica in- 
torno alla questione delle scnole. 

Vienna, 1î. — Le speranze del Goyerno di 
vincere l'Opposizione della Camera dei Signori 
se elettorale compensandola col fissare a 
i di nomina regia, finora sono an- 
cora speranze. 
ioranza, e per essa il relatore della 
Giunta prof. Lammasch, vuole ridotta a 170 auzi- 
chè a 150 i membri a vita, che sin aumentato il 
numero dei membri ereditari — i quali apparte 
nendo all'alta aristocrazia aumentando il numero 
dei conservatori — e che le questioni riflettenti 
la Camera alta siano regolate prima che sia san- 
zionata la riforma. 

Il Governo lavora per riuscire ad un ascordo. 

(8) Madrid, 19 — Re Alfonso XII ha san- 
zionato l'Atto di Algesir: 

(Sì Pietroburgo, 19 — Il riceammn. Dubas- 
sow è stato promosso ammiraglio. 

Il Pres. del Cons., Stolypin, è stato nominato 
di Corte ed insignito dell'Ordine di San- 
YAuna di prima classe. 

= —_ 


Nel Brasile. 


S) San Paulo, iS. — ll Governo federale ha 
garantito il prestito per la valorizzazione del 
e si assume l’incarico 
prattasse nei tre Stati produttor 
Rio e 


fe 
della riscossione delle so- 
di caffè di Nas, 


n Panlo. 


Per l'onomastico dello Czar. 
Budapest, 19.11 Re lia dato un pranzo 
per festeggiare l'onomastico dello Uzar. 

Al levar delle mense il Re ha fatto il seguente 
brindisi: Bero alla salute del mio caro fratello ed 
amico, l'imperatore Nicola, 


d— 


DA PARIGI. 
(Fonogrammi della notte). 
ore 1.20 — La Commissione dei 
Culti ha terminato oggi l'esame delle proposte 
contenute nel progetto del Governo, approvando 
Ja relazione del dep. Meunier, la quale verrà oggi 
presentata alla presidenza della Camera. 

— L'arcivescovo di Parigi ha soppr 


sso nella 


sua diocesi Je messe di mezzanotte. Îl suo esem- 
pio verrà imitato in altre dioc n 
— Telegrafano da Grenoble che per l'evacua- 


zione del Vescovato avvennero gravi disordini. _ 
Vennero fatti molti arresti, anche di sacerdoti. 
— Si ha da Lonira: La votazione di ieri alla 
Camera dei Lordi suli'Education Bill non ha sor- 
preso nessuno. 
Nei circoli bene 


informati si assicura che ri- 
marra iu vigore la legge 1902, applicata con în- 
tendimenti più liberali, e che il Governo si ri- 
serva di presentare al Parlamento un nuovo lg 
getto anche piu radicale di quello ora respinto 
dalla Camera dei Lordi. Per cui si prevede che 
il conflitto fia questa e quella dei Comuni di- 
verrà anche più acuto. 

— L'&x Primo Ministro Balfour è malato per un 

acco d' influenzi 


Parlamenti esteri. 


REGNO UNITO. 


@ (8) Lendra, 1° (Lordi). — Si riprende la 
discussione dell'Edrcation dill. L'aula è gremita. 

Si approva con 18$ voti contro 52 nia mozione 
di protesta contro l'attitudine dalla Camera dei 
Comuni. 

Quindi Lord Lansdowne si alza e presenta ln 
seguente mozione: I Lordi dichiarano di insistere 
sugli emendamenti introdotti da loro nel progetto 
che rignarda l'istruzione. 

I membri deila Camera dei Comuni che 
stono alla seduta abbandonano la tribuna com- 
prendendo che la mozione Lanisdowne signifi 
la morte del progetto. 

Lord Langdowne, svolgendo la sua morinne, di- 
chiara che se vi fosse qualche speranza di ginn- 
gere ad un accordo egli non si esporrebbe a far 
prolungare la questione, ma aggiunge che si vede 
suo malgrado costretto a proporre che la Camera 
dei Lordi irsista sugli emendamenti da essa pro- 
posti. 

Lord Crewe risponde in nome del Governo che 
tntta la responsabilità del rigetto del bill ricade 
sull'opposizione e sui vescovi. 

L'Arcivagcoro di Canterbury dice che egli aveva 
sperato in una soluzione differente, ma che prefe- 
risce di vedere scomparire il progetto anzichè 
vellerne approvato nuo che uon risolva la que- 
stione. 

Lia mozione Larsilowne messa quindi ai voti, è 
approvata con 12 voti contro 5 

@ (S) Londra, 19. Il risulinto della votazio. 
ne alla Camera dei Lordi dell'oducation bill non 
è generalmente deplorato dalla maggioranza mi- 
misteriale perchè le concessioni faite dal Governo 
ai Lordi averano notevolmente modificato la fi- 
sonomia primitiva del progetto. 

9 Sì Londra, 19. Comuni. — Mac Kean, de- 
putato cattolico irlandese nazionalista, chiede al 
Primo Ministro se abbia saputo come monsignor 
ini era stato trattato a P: ro. 
rrente della procedura seguita per l'ap- 
plicazione della legge «li separazione, procedura 
che tende a conduire alla soppressione del cnliv 
professato dalla maggioranza dei franeesi, come 
pure dei processi iniziati contro un certo numero 
di ecclesiastici francesi che si limitano a com 
piere i loro doveri ordinari. Mae Kean chiede 
noltre se data tale circostanza il Primo Ministro 
inglese non chiederà al Re d'Inghilterra di an- 
nullare e rompere l'eylenfe anglo-francese (prote- 
ste) cnfente più generalmente nota col nome di 
entento cordiale, finchè il Governo francese non 
si impegni a rispettare i diritti ed i beni dei ci 
tadini francesi. (Nnove proteste). 

Lo Speaker (Pres. della Camera) dice che data 
la motivazione della «questione, dato anche che i 
fatti addotti e dei quali si lagna il deputato Muc 
Kean sono affari di cui il Primo Ministro d'Im- 
ghilterra non è affatto responsabile, e dato pure 
che la questione è esposta in termini scortesi; la 
questione non pnò essere posta sotto forma di vera 
interrogazione senza avviso preventivo. 

Mac Kean risponde che aveva già sottopesto al 
Primo Ministro qnesta interrogazione assai com- 
plicata ed avera creduto di comprendere che que- 
sti gli avrebbe risposto, Se il Primo Mini 
glese non è responsabile di quel che ay 
Francia, egli è almeno responsabile della continna- 
zione dell'enfente cordiale. 

Lo Spraker chiude l'incidente con queste paro- 
le: Io desidero che la questione non possa esser 
posta. (Applausi). 

Arihur Lee chiede al Sogretario per l'Ammira- 
gliato se il Governo ha intenzione di creare una 
base effettiva sulla costa orientale della Gran Bret. 
tagna per la flotta di riserva e di iniziare i lavo 
ri impianto per questa basò. 

ll Segr. per l'Ammiragliato risponde affermati- 
vamente alla prima parte dell'interrogazione, Sog- 
giunge che i piani per questa base si trovano at- 
tnaluiente allo stadio. 

Si diseutono gli emendamenti introdotti dalla 
Camera dei Lordi nel progesto rignardante gli af- 
fittnari di immobili nelle isole irlandesi. 

il Segreiario per l'Irlanda, Bryce, invita la Ca- 
mera a scopo di conciliazione di accogliere gli e- 
mendamenti dei Lordi, eccetto due, nuo dei quali 
tende a far scomparire la clausola che dà al pro- 
getto effetto retroattivo. 

Questi die emendamenti rengono respinti. 

Se la Camera dei Lordi insiste sul n teni- 
mento di essi, il progetto subirà la stessa sorte 


dell'education bill. 
SPAGNA. 

Madrid 19. (Camera). — 11 Ministro delle fi- 
nanze dà letiura del progetto che stabilisce nn da- 
zio temporaneo di 2 peselas e mezzo per ogni quin- 
tale di grano estero e di 4 pesetas per 100 kg. sul- 
le farine estero. 

La Camera riprende indi la discussione del pro- 
getto sulle associazioni. 

© (S) Madrid, 19. — Cameri. Il Ministro de- 
gli esteri, rispondendo ad una interrogazione circa 
Ì invio della flotta a Tangeri, dove non vi è al- 
cun timore di complicazioni, dichiara che il rap- 
presontante della Spagna al Marocco lo ha infor- 
mato che il Corpo diplomatico di Tangeri ha de- 
ciso all'unanimità l'espalsione di Er Raisuli. 


SERBIA. 
© (Sì Belgrado, 19. — Scupcina. Esanrita la 
discussione degii articoli per nn prestito. 
STATI UNITI. 
Un altro Messaggio 
del Presidente Roosevelt. 


Washington 19. — Il Presidente Roosevelt, 
presentando al Congresso il rapporto di Metcalf 
sulla questione delle senole a San Francisco, vi 
Ria unito nu Messaggio, nel quale rende omaggio 
alla proprietà, alla buona condotta ed alla intel- 
ligenza degli scolari giapponesi, esprimendo il sno 
vivo desiderio che gli abitanti di San Fraucis: 
abbiano abbastanza Spirito ed educazione per per- 
mettere a questi fancivlli di frequentare le scuole 
americane. 


Metcalt dice che è dovere del Governo federale 
degli Stati Uniti di proteggere i giupponesi, se la 
polizia di Francisco non ha poteri sufficienti 


per farlo. 
——e_& 


a 


LE INSERZIONI e 


Giovedì 20 Dicembre 1906, 


BANCHE E SOCIETA’ 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 


L' Assemblea generale ordinaria di quest'auno 
essendo avvenuta in un periodo reso eccezionale 
dagli scioperi tra la gente di mare, la Relazione 
assume tina import speciale, che va oltre gli 
interessi degli azionisti, e perciò merita l' atten- 
zione dei pubblici poteri e dell'opinione pubblica. 


| Parte finanziaria ed economica. 


Il bilancio 1905-1906 si chinde con un utile 
netto di  3869,05LAN 
Avanzo dell'esercizio preced. » 4,233.10 


Totale  L. 

Questo niile è al netto dalle spese 

per l'aumento del capitale, da quelle 

per l’Esposizione Int. di Milano e dal- 

le L, 300,000 aggiunte al fondo pre- 

videnza del personale di Cat. A e B. 
Dalla suesposta somma sono da de- 

dur: 

5 Org per fondo riserra 193,452,56 

3 010 agli amministratori 50,821.54 L. 


244,274.10 


onde nn residuo di L..3,629,010.38 
Dato l'acconto di L. 10 per ognuna 
delle 110,000 azioni vecchio e L. 5 
per ciascuna delle 70,000) azioni nuo- 
ve, in complesso » 1,450,000.— 


la rimanenza in L. 2,179,010.38 
permette un niteriore riparto di lire 
15 per ognuna delle 110,000 azioni 
vecchie © L. 7.50 per ognuna delle 
70,000 azioni nuove cioè 


quindi nn avanzo di 
La flotta. che al 20 gingno 1905 contara 97 
unità per L. 40.557.206,69, al 30 giugno 1906 con- 
99 navi per I. 43.315.249,19. 
el corso dell'esercizio altre quattro navi 
trarono in servizio, Sannio, Lazio, Jonio e Cam- 
penia, fnrowo radiati il Solunto e Venezia. 
Il tonnellagzio netto complessivo della flotta 
che era di 130.720,53, al 30 giugno 1906 risulta 
di 139.968. 


Il percorso totale delle linee è seeso da leghe 


1.032.357 a leghe 975.971), ma la somma dei noli 
merci e passeggieri superò quella dell’anno scorso. 

La Relazione dimostra come il 1905-9006 fu fa- 
rorevole al traffico. sebbene alenno linee conti- 
nuino nd essere passive. 

ll successo è dovnto all'ottimo e celere servizio 
che la Compagnia offre agli emigranti dell'Ame- 
| rica del Sud mercè le razionali combinazioni con 
fa Veloce a l'Ifalia, le quali sono provviste di nuo- 
vo eil elegante materiale. F tale posizione sarà 
consolidata anche rispetto ad altre eventuali ini- 

ziative, quando sulla linea del Plata estreranno 
| i quattro grandi transatlantici ad essa destinati 

Le condizioni di esercizio deile linee, nota la 
Relazione, ci furono, per moltepliei canse, meno 
favorevoli. 

Innanzi tntto l'anmento degli specifici noli ci 
rese più grave la spesa per i carboni e l'onere 
crescerà nell'esercizio corrente, in cui, oltre ai noli 
anche i prezzi del combustibile sui Inoghi di pro- 
duzione sono in sensibile anmento. 

La ristrettezza degli impianti nei mostri porti, 
lo scarso sviluppo delle banchine e dei binari, l 
insufficienza del materiale ferroviario sono stati 
tali, in certi momenti, che in aleuni porti si do- 
vetiero sospendere le operazioni e qualche volta 
arrestare addirittura l'accettazione delle merci. 

Ciò congianto ad uu continuo incessante anmien- 


del delle mercedì, precedato da violenze e 
da scioperi, rende il lavoro nei principali porti 
del Regno affatto precario, con incalcolabile danno 


di tutto il commercio. 
Equipaggi, disciplina, scioperi. 

La disciplina negli equipaggi è gravemente scos- 
| sa; i marinai da un pezzo obbediscono incoscienti 
| ad nn manipolo di agitatori, resi andaci da una 
costante e deplorevole impnnità: le convenzioni 
concordate dopo agitazioni sono violate; i con- 
tratti di arrnolamento rotti in corso di viaggio 
con le caldaie in pressione: col carico completo 
a bordo di merci e passeggieri: nn così desto 
selopero generale altrettanto illegale quanto in- 
giusiificato : la rivolta a cni si dette in preda 
l'equipaggio del Sannio, abbandonando il vapore 
nel momento che stava per salpare le ancore con 
000 emigranti a bordo: l’attuale agitazione, 

dimosteano come l'industria marittima a 
na fase che non esitiamo a chiamare 


traversa 
anarchica. 

In questo momexto i nostri traffici transatlan= 
tici come quelli di tntti gli armatori sono sospe- 
si, e purtroppo così rimarranno, fino a qnando gli 
equipaggi. comprendendo il danno che producono 
a se stessi ed al Paese, non ci diano quelle sicn- 
re, sincere ed inoppugnabili garanzie, che richie. 
dono a noi le Autorità ed il commerci: 

Non per nulla le leggi di tnîti i paesi civili, in 
prima linea l'Iughilterra, maestra a tutti inmate- 
ria così di pubblica libertà come di commereio 
marittimo, hanno colpito la diserzione, l'insubor- 
dinazione, l'aminntinamento della gente di mare, 
con particolari sanzioni penali chenon sono com- 
minnte contro altre classi di lavoratori 

Tale necessità potranno non intendere coloro che 
non conoscono la vita del mare e le terribili re- 
sponsabilità morali e giuridiche che essa impone, 
ma debbono intendere specialmente le Antorità 
amministrative, le quali non possono restare in- 
differenti innanzi ad atti che ogni legislazione ma- 
rittima qualifica come reati. 

Di fronte a questa anormale condizione, noi se- 
gniremo quella via che la patria legislazione ci 
addita e la nosira esperienza ci suggerisce, con- 
fidando nell’ Autorità giudiziaria che certamente 
restituirà, come finora ha fatto, l’ imperio della 
legge, e confidando altresì nel sentimento di do- 
vere © responsabilità del nostro Stato maggiore. 

1 nostri comandanti, i nostri nfficiali di mac- 
china e di coperta, sui quali incombe la respon- 
sabilità della nave ad essi affidata, forti di una 
tradizione giammai smentita, sapranno restaurare 
a bordo, fra gli equipaggi, quella disciplina la 
cni mancanza in definitiva riesce di danno agli 
stessi marinai, e richiedere da essì la rigida os- 
servanza della legge e del patto. 

D' altro canto la nostra Compagnia ha mostrato 
di non aver bisogno di pressioni per provvedere 
al miglioramento delle sorti del sno personale. 

Paghe, panatiche, orari, compensi per ore ntraore 
ainarie di lavoro, il tutto disciplinato con secure 
norme regolamentari, suasidi per malattie, servi» 
zio d’ infortuni improntato a generosa larghezza, 
assegni per invalidità, concessioni che vanno al 
di là del contratto e della legge, mostrano quali 
siano rispetto agli equipaggi i vostri e nostri ine 
tendimenti. 

È se questi propositi, improntati a vera libera» 
lità, noi spontaneamente abbiamo compinti, è le- 
gittimo il diritto che vogliamo conservato, in re- 
Zime di contratto individuale, di disentere diret- 
tamente col nostro personali ‘n intermediari, 
senza organi onnipotenti, che rappresentano la ne- 
gazione del libero arbitrio e della libertà del la- 
voro. e che tendono alla rottura di quell’armonia 
fra armatore e marinaio, mercè la quale la nostra 
bandiera è finora sventolata gloriosa sugli O- 
ceani. 

bid è perciò chie le attuali ag 
limitate 0 no, oltre che a naturali preocenpazion 
desiano in noi viva amarezza, giacchè ne sentia- 
mo tutta la ingiustizia e di sostanza, e ili forma, 


per la quale non sappiamo trovare adeguata la 
espressione della nostra più viva protesi 
Noi richiamiamo 1° rinno di tatti eolero che 


hanno nella mente e nel cuore la grandezza della 
nostra marina su queste convulse e delittuose a- 
gitazioni, contro le quali opporremo, siccome ne 
abbiamo il dovere, la più ferma severità, per la 
vita stessa della nostra dustria, per la couti- 
nuità dei pubblici servisi affidatici, e per la in- 
tegrità di alire missioni di qualungne natura, cni 
possiamo essere chiamati. 

Ma come dobbiamo denunziare questo invadente 
spirito d’indisciplina, così dohbiamo altamente pro- 
testare contro quanto fu detto e scritto qui e al- 
l’estero, in linea tanto generale, contro la marina 
nostra, nella recente luttuosa catastrofe del nostro 
piroseafo Sirio. 

In tale occasione, non mancò chi tentò sfruttare 
l'emozione prodotta dalla perdita di vite umane 
che in quella catastrofe ebbe a verificarsi, per lau- 
ciare contro di noi accnse l'una più dell'altra as: 
rda e stolta, alle quali sdegnammo e sdeguamo 
rispondere. 

Ma se per quanto riguarda la nostra Compagnia 
non curiamo le indegne e inverosimili caluna: 
se possiamo fidenti aspettare la giustizia che ci 

ferrà dal magistrato e dal tempo, e che, pel caso 
in esame, farà riconoscere che la catastrofe del 
Sirio sia ano di quei sinistri dolorosi cui un gran- 
de armatore non può sottrarsi anche nsando la 
più sernpolosa diligenza, noi dobbiamo qui riveu- 
dicare, a nostro e vostro nome, l'onore dei mai 

italiani stoltamente calunniato da chi nou sep- | 
pe rispettare nè il lutto nè la morte. 

Alle vittime del Sirio inviamo il più rivarente 
saluto. 

Nuovi capitali. Espansione della Società. | 

Nell'esercizio scorso il capitale della Società fa 
aumentato da L. 33,000,000 a L. 54,000,000, mereà 
la emissione assunta dalla Banca Commerciale di 
),000 azioni con facoltà di opzione ai porta- 
tori delle vecchie azioni. 

L'opzione, esercitata largamente, dimostrò in mo. 
do luminoso quanta fiducia godano i nostri titoli 
non solo sui pubblici mercati, ma anche presso i 
piccoli e grandi capitalisti nazional 

Di questo aumento del capitale ci serrimmo e 
ci serviremo par attuare quel programma che vi 
abbiamo esposto. 

Fra poco la Società avrà 50.000 tonnellate di 
Piotta nuova, che verrà a spostare notevolmente 
l'età media sel suo naviglio. 

lutauto acquistamino in Inghilterra tre magnifi. 
che unità, il Lazio, il Sannio ed il Campania co- 
struiti cal Polmers di New Castle, che stazzamo ju 
complesso 27.400) tonnellate. 

Questi vapori, i più grandi a la Marita 
Mercantile Italiana, destinati all'emigrazione, sono 
provvisti di tali adattamenti che a giudizio delle 
autorità competenti rappresentano i migliori tini 
di trasporto per emigranti. 


Ì 


interessammo largamente alla Società Z'aliu, 
opera nostra diventata prettamente nazionale. 
Prendemmo parte altresì alla Società Napole- 
n e lo facemmo non per lucro, ma per contri- 


buire al definitivo assestamento della piccola So- 

ciesa, che rende a Napoli tanti utili servizi. 
Sempre in questo inteuto ci facemmo iniziatori 
della Società Ital'ana per la Navigazione Maviitima 
e Fluviale e se l'azione dello Stato si svolgerà ai- 
tiva e pr per la navigazione interna — co- 
me siamo certi — l'organizzazione da noi costi- 
è sì che l'opera dello Stato uon resti i- 


ivtanto la nuora Società da sola è riuscita a 
collegare Roma con alcuni Porti del Mediterra- 
neo, prepai quel movimento ii lavoro e di 
sca zioverà grandemente alla vita econo- 
mica della capitale del Regno. 

C'inieressammo altresì nella Società Veneziana 
Jadustrie Navali e Meccaniche, la quale oltre ad 
offrirci eventuali carenaggi, ha un importante stn- 
bilimento meccanico per costruzioni e riparazion 

Nessnn contratto però di esclusività ci lega a 
quella Società, onde la contrattazione dei lavori, 
da fare nel porio di Venezia, ci è totalmente libera. 

Tale espansione della nostra Compagnia in came 
pi connessi solo risponde ad usa moderna 
tendenza di ogui commercio e del marittimo iu 
specie, ma soddisfa anche ad nua uecessità parti» 
colare del nostro paese. | 


Convenzioni e marina mercantile I 


bi, che 


Crediamo giuuto il momento di dire la nostra 
sulla grare questione e dirla con quella 
rezza, che one nella nostra luaga e- 


Il problema dei servizi sorrenzionati va ricon- 
dotto nei suoi limiti reali dai quali è stato tratto. 
Le sovvenzioni, di vitale nevessi 
e come la nostra, servono conse mezzo di in 
Inenza economica e politica, soddisfano ai biso- 
gni della posta ed in ogni caso rappresentano cor- 


per nna 


rispettivi di servizi sostanzialmente passivi per 
se stessi ed auche per le condizioni di esercizio 
imposte dallo Stato contraente. | 
Altri sono i prorvedimenti coi quali lo Stato 
e deve aiutare la marina rercantile, senza 
però che il progresso di essa possa e: 


più rapido e più intenso che 
nazionale. 

Lo Staio dere anzitutto assicurare la stabililà 

i aiuti che intende concedere: nessuna cosa 
paralizza di più armatori e costrattori quauto la 
incertezza del domani, specie in materia di pre- 
mi di costruzione e navigazione. | 

Lo Stato deve astennare la concorrenza che la 
bandiera estera fa alla naziozale: all’estero, ron- 
dendo meno gravi i diritti consolari; all'interno, 
non accordando, almeno alla prima, agevolazioni 
e tolleranze rifutate alla seconda. 

Lo Stato deve attennare la eccessiva rigidità di 

te norme regolamentari per cui si elimina que. | 
sta libertà di movimento che è propria della ini- | 
ziativa privata e dallo quali traggono ragione per | 
nuove e spesso non legali restrizioni le Autorità | 
che quelle norme regolamentari devono applicare. | 

Così il Commissariato di Emigrazione continua 
ad imporre noli che iu nItima analisi impedirau- 
no la costruzione di nnove, grandi e celeri unità 
ed arresteranno ogni altra iniziativa marinara. 

Lo Stato deve poi intendere che il trasporto ma- 
rittimo rappreseuta la prima e l'ultima di una se- 
rie di operazioni industriali e commerciali : deve 
quindi risolvere la qnestione dei porti, attirando» | 
vi il commercio di transito, e facilitando il tra- 
sporto cumulativo, mercè tariffe ferroviarie ridot- 
te e con la introduzione di nn documento unico 
negosiabile. 

Da questi ed altri consimili provvedimenti può 
soltanto la marina mercantile conseguire la sua 
protezione e non dalle sovvenzioni, le quali han- 
no una importantissima ma ben diversa fnuzione, 
© per la natura dei servizi cni corrispondono ri- 
guardano nella quasi totalità naviglio di limitata 
importanza unitari 

Basti pensare che soltanto i du 
sitania è Maui 


tutta la econo 


eunarders Lu 
i, rappresentano 


2 Avrenpice DEL « Pororo Rowaro » i 


L’IDRA FLUVIALE | 
ROMANZO DI I. A. SALOVO | 


Tradotto dal russo 
da DOMENICO CIAMPOLI 


XI 


Quando fu terminato il lavoro del pittore, tal- 
sero le impalcature, pulirono, lavarono e ador- 

arono la chiesa di tutti i paramenti; ciò fatto, 
vi entrò Padre Gregorio con la figlia e il futuro 
genero, poi fermandosi in mezzo alla navata: 

— La casa di mio Padre si chiamerà la casa 
della preghiera — diss’egli con raccoglimento: — 
ed è vero, giacchè ben degno di pietà è colui 
e, entrandovi, non sente bisogno d'innalzare la 
sua anima... Il Signore e tutti i Santi qui figu- 
rati vi benedicano ora e sempre ne' secoli de' | 
secoli !.... 

Poscia, facendosi dare la stola dal sacrestano, | 
se la sulle spalle: 
Ring ii il Sigvore — disse — che ci 
ha aiutati a finire i nostri lavori. 


la quarta parte circa del tonnellaggio previsto dai 
progettati Capitoiati d'oneri. 


Conclusione. 

Così essendo, non vi meravigli ln nostra affer- 
mazione : che lo sviluppo cui la Navigazione Ge- 
nerale [taliana è destinata, e che la vostra Am- 
ministrazione prepara, è del tutto indipendente dai 
servizi sovvenzionati. 

È però abbiamo esaminato con enra ed obbiet- 
tività, siccome era nostro dovere, il progetto di 
legge che è dinanzi al Parlapiento, ed astrazione 
facendo da certi esperimenti, che solo un perico- 
luso teoricismo può avere consigliato, ci siamo 
conviati che nè noi nè altri possono assumersi la 
gestione dei servizi alle condizioni contemplate in 
quel progetto. 

Nou pertanto abbiamo creduto di aderire alla | 
domanda che il Regio Governo ci ha fatto per nua 
eventuale prorogu delle attuali Convenzioni, ac- | 
cettando altresì qualcuna delle modificazioni r 
chieste. 


Oltre gli oneri derivanti dalle niodifiche accet- | 
tate, la proroga ci creerà difficoltà nou lievi nei 
riguardi del materiale necessario: ma noi la con- 
sentiamo per dovere di correttezza, di cui vogli: 
mo lasciare nu'altima traccia anche se pur non 
dovremo continnare ad esercitare i servizi sovveu- 
rivnati, e per dara altresì nua definitiva e sinvera | 
conferma di quello che e il futuro programma 
della nostra Società. 

Noi ei anguriamo, signori Aziouisti, che il sa- 
erifizio che la nostra Compagnia fa, consentendo 
la breve proroga, serva almeno per nna sollecita 
e ragionevole soluzione del problema della marina 
italiana sovvenzionata. 

E formiamo questo angurio, non tanto nell'in- 
teresse nostro, quanto nell'interesse del paese. 


Aiti dei Governo, 


La Gasseita Ufficiale del 19 contiene: 

R. D. che sopprime il posto di vice-console di 
prima categoria a Melbourne e ne istituisce nn al 
tro in Perth. 

Disposizioni nel personale dipendente dal 
della guerra. 

Commissione reale pel credito comunale e pro- 
vinciale: Avviso di seronda convocazione. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
25 novembre al 2 dicembre. 
ssuntivo del tesoro al 30 nor. scorso. 
Nori uffici telegraari — Ml 15 corr., in Cernu- 
o Lombardone, prov. di Como, è etato attivato 
vizio pubblico un ufficio telegrafico gorer- 
nativo con orario limitato. 


Miu. | 


Ministero Grazia e G 
lettino settimanale, ieri ns 
ufficiale: 

Circolare concernente la conversione in spezzati 
d'argento dei buoni di cassa da nua e due lire, 
che si prescrivono col 51 dicembre 1906 — Av- 
vertenza per aduatoria generale 
— Disposizioni nel pendente dal Mi- 


ustizia. — Il Boh Il 
p, reca nella sua parte 


nistero — Registrazione di decreti alla Corte dei | 
Conti, ecc. ecc. 
Preture. — Sono tramutati i seguenti pretori 


Casati Ettore da Livorno (nrb.) al 1° 
Ricci Giulio dal 2* maud. di Livorno alla pretura 
urb. ivi -— Pietrini Pallotta Carlo da Firenzuola al 
sud. di Livorno - Rellelli Salvatore da Bojano 
a Casivopignano - Saladini o da Calestano 
a Brisighella - Focaccì Pietro da Gallicano a Fo- 
adinoro - Agnini Nivola da Cetraro a Deliceto - 
Carlomagno Enrico da Arena a Cetraro - Mochi 
Pasquale, pres, del 1° mand. di Livorno, è colloc. 
iu aspett. lasciandosi per Ini vacante il mand. di 
Gallicano. 

— I seguenti 
pretori e traefe 

Ali Ettore da Napoli a Chiaromonte — Grauelli 
Astonio, da Modena a Corniglio - Delle Donne 
Michele da Genova a Buves - Fontana Ernesto da 
Lucca a Scansano Insefandosi vacante il manda, 
di Pitigliano per l’aspett. del pret. Sichi Giulio. 

R. Marina, — Il capitao medico Carlo Do- 
menico Crespi è sbarcato a Genora dal piroscafo 
« Prinzess Irene >. 

Il capitano medico Pasquale F 
« Republic >. 

N capitano del Gezio navale Marcello Boella è 
collocato in uape i sei 


mond. ivi 


saladi 


aggiunti giu sono nominati 


Î 
i) 


io id. id, dal | 


(Cronaca per telegrafo — 
Neli’ Italia Centrale 

Bolegna, i ioti ladri, fracassanto il 
luncernar rono rel laboratorio dell’ orefice 
Alfredo Caselli, in via Pelliccerie, e scassinata la 
cassa forte, asportarouo gioielli per 10 mila lire. 

© Belogua, 19, ore 25. Lo studente Gustavo | 
Morolla, padovano, in via Galliera inferira colpi | 
rasoio sulla faccia e sulle mani della modista 
vira Marau di anni 23, padovana, perchè a. 
rifiutato di seguitare a convivere con lni 

Il feritore, insegnito dalla folla, riparò in que- 
sinra, dove confessò il delitto. 

Quando però «eclinò il proprio nome gli fu uo- 
tificato un mandato di cattura spiccato oggi con- | 
iro di lui per falso iu camb 

La ferita fu giudicata guaribile in 19 giorni, 
perchè la sciarpa che essa portava al collo attuati 
i colpi. 


Il disastro di Fabriano, Î 
Ancoma 19 — Il giudice istruttore del Tri- 
bunale di Ancona, avv. Bucci, ha compiute, re- 
stando quattro giorni sopra luogo. le indegini per 
accertare le responsabilità circa il recente disastro I 
ferroviario di Fabriano. il 
L'autorità gindiziari mantiene, natnralmente, | 

| 

| 

i 

| 


nel massimo riserbo ed attende aucora perizie e 
doenwenti prima di formulare un qualsiasi giu- 
di 


E' però provato che il treno contenera 
facilmente infiammabili le quali p 
contatto dei carboni ardenti della macchina, pro- 
vocarono il rapido divampare dell'incendio durato | 
più giorni, e di eni fu vittima il povero frenatore 
Aquili, del quale non si poterono ricuperare che | 
pochi resti informi e carbonizzati. | 

Il macchinista ed il fuochista poterono salvarsi | 
perchè la macchina affondò nel terreno a pochi | 
passi da una ensa colonica abitata da molte per- 
Soze che altrimenti avrebbe fatto crollare con con 
seguenze gravissime. 

È pure provato che il personale ferroviario del 
carro-bagagli si salrò, a stento, contuso e bra- 


ste, dall’urto, a | 


E intuonò un ‘e Denm » di ringraziamento 

Lo stesso giorno che fu: l'inaugurazione della 
chiesa restaurata, si celebrarono pure lo nozze di | 
Seraphina, d'onore » fu Anfissa 
Tranovna. 

Due settimane dopo, i osi lasciarono 
il viliaggio per andare ad abitare la città del di 
i ignora Isdanov versò, di 


la cui e madre 
I 


iovar 


stretto, è la ve 
muovo, un torrente di lagrime, s>parandosi da 
padre Gregorio, 

Due anni dopo, Seraphiva era divenuta madre, 
@ la nascita d'un bambino aveva prodotto grau 
gioia a tutta la famiglia. f 

Durante questo tempo, Asklipiodote fim molto 
male, del resto, gli studi nella scuola ecclesia- | 
stica, e subì aucho male gli esami per entrare 
nel seminario como esterno. \ 

Il padre venne ad allogario presso Isdanor, 
affidandolo alla sua sorveglianza, e, dopo d'aver. 
gli fatta una Innga predica, tornò a Prudok e 
alle sue ocenpazioni giornaliere. 

Intanto, l'affrettarsi della vecchiaia, a poco a 
poco turbava padre Gregorio: gli si curvò il 
dorso, le gambe perdettero vigoria, ebbe agitati 
i sogni e diminuite le forze. 

Quel che, sopra ogni cosa, lo angosciava era 


I il vedersi scadere d’ intelligenza, e sospirara ad 


| subito il lavor 


| nn assoluto riposo. Seduto nel giardino, fra 


ciacchiato, per una provvidensialo fessura prodot. 
tasi nel cielo del vagone, dalla quale fu anche po- 
tato estrarre quel ferroviere eni si era spezzato 
un braccio, mentre le fiamme già gnizzarano da 
ogni parte. 

L'incendio ha tutto distrutto lasciando, di più 
che 20 vagoni carichi di merci varie le sole ossa- 
ture in ferro, contorte ed inservibili. 

1l danno materiale è, perciò, rilevantissimo. 


Nell’ Italia Meridionale. 

Taranto, 17. — (£arloo) — In una la del 
Municipio, ebbe luogo l’anvunziata riamione dei 
medici ferroviarii pugliesi, lucani e calabresi 

La presidenza provvisoria fa assunta dal dott. 
Pacciani, quale medico anziano, che decise di fon- 
dare nu'Associazione fra i medici ferroviari che 
si prefiggerà lo acopo della difesa della classe © 
iu particolar modo di assicurare la stabilità e un 
miglior trattamento ai medici ferroviarii da parte 
dello Stato. 

Fu nominato un Comitato ferroviario, compo- 
ato: dott.ri Jannelli d'Andrea e delli Conti per 
Taranto: il dott. Ragusa per la linea Taranto Briu- 
disi: i d.ri Stigliano Natale e Vercelli per le Ca- 
labrie; i d.ri Belisario e Rinatdi per la Lucania, 
al quale è devoluto provvisoriamente l’incarico di 


| radunare le adesioni e di redigere lo schema di 


uno statuto-regolamento, che poi dovrà essere sot- 
toposto alla discnssione e approvazione dell’as- 
jembi 

Fu infine inviato un telegramma al capo del 


| servizio sanitario e al Ministro dei LL. PP. per 


informarli della costituzione e dei fini dell’Asso- 
ciazione. 

— Stamane nel guardaroba del convento di 
S, Chiara è scoppiato nn incendio, provocato dalla 
caduta di na Imine acceso. 

Il fuoco fu domato da popolani, carabinieri e 
mardie di città prima ancora che intervenissero 
i pompieri. 

L'incendio però aveva fatto due vittime nelle 
persone di una douna scema e della giovanetta 
Rosa d'Ippolita, murte asfissiate. 

Napoli, 10. ore 18. -- Dei quattro operai ri- 
masti travohi nel crollo di ieri, dell'edificio in 
costruzione al Parco Margherita, due vennero su- 
bito estratti e portati all'ospedale dei Pellegrini 
con lesioni gravi: e dopo lungo e attivo lavoro 
furono estratti anche gli altri, uno dei quali fe- 
rito gravemente, l'altro quasi incolume. 

Venne accertato che la causa del disastro è do- 
vuta ad un franamento del terreno. 


Nella Provincia Romana. 
Terracina, 19 — lu udaco, interessa 
gli aventi diritio ad iuseriressi nelle liste elesto- 
raîi amministrative. avvertendo unclie quelli che 
sono a Roma, como il tempo rtile per lo inseri- 


zioni scade col 51 dicembre. 
Viterbo, 19 — Una sessantina di lavoranti 
calzolai si sono posti 1n isciopero chiedendo an- 


mento di mercede. Ventidue però hanno ripreso 
avendo nuore padroni accettato, 
modificazioni, i nuovi pati 
sciopero per un'altra quarantina circa. 

Rocca di Papa, 19 — Ieri mattina alle 6 
circa lla enorme e minacciosa di contadin 
si riauì improvvisamente sulla piazza municipale 
gridan 
missario regio, 

Intervenuii, l'autorità di P. S. ed i carabinieri 
il tumulto fa presto sedato, ma nel timore e nella 
previsione di nuovi disordini «ono stati inviati 
una compaguis ed un rinforzo di carabinieri. 

Anche questa dimostrazione piùche da un vero 
e proprio movente politico è stata provocata dalle 
controversie sempre pendenti per la vecchia que- 
stione degli usi civici. 

——__x= 


Stato delle campagne. 


lella 1* 


con liev 


Riepilogo dello notizie decade di 
combro: 
Lo stato delle camp 


sfacent 


di. 


gue è in gene soddi- 
Le pioggie della motà della decade in. 
iavori campestri. ma riuscirono utili 
lare se ne avvant 
Pr in Lombardia, i 
sominati ix Basilicata è lo terre di Sicilia. 


Qualche nevicata © l'abbassamento di tempe- 
ratura favoriscono i frumenti vel Piemonte @ 
nell Emilia. inati sono ovunque prometten» 

gli erbai e le ortaglie. Continua 


ti: così i ra 
accolto del il cui prodott 
a ora soddisfacente in talune par: 


si asvun- 


Cronaca degli scioperi. 


revio ascordi presi dalle di Leccò 
coi proprietari di Galatiu rî, occu- 
pati tutti i contadim, zzi. Così 
è cessato, per ora, ogni pretesto d'agitazione e 
l'ordine è torziato pe 
— A Taranto i vetturini l seioperato ri- 
fintandosl di pagare la tassa vi e rata del 
1904. Finora nessun iucidente. 
Piire a Taranto gli studenti liceali hauno ri- 


preso regolarmeute le lezioni senza incideu 
Sciopero della gente di mare. 


Il porto d 
tito dello scio, 


Ancona non ha finora nulla risen- 
. I piroscafi arrivano e partono 


regolarmente, coi propri equipaggi. 
lo « Bulgaria » della 
tinopoli, l'equipaggio di 
ni lavorava, improvvisamento si mise in 


scicpero e nov cedette alle intimazioni del proprio 
comandante e dell'nfficisle di porio per cni fn de 
munciato per ammutinamento a termine dell'arti» 
colo 204 del Codice della a 

L'equipaggio verrà fatto sbarcare e rimpatriare, 

Ancona, 19 — E' notevole che invano si teu- 
tò di sobillare l'equipaggio del piroscafo Monte 
negro della N. G. 1., il quale ha lavorato regolar: 
mente al caricu e scarico ed è ripartito stasera 

I pochi che tentarono provocare lo sciopero si 
sono trovati di fronte ad usa maggioranza di buon 
senso e indipendente che volie proseguire nel Ia: 
roro e nel rispetto agli impegni presi 

Questa reazione contro l'ulase del Comitato di 
Genova dovrebbe porre in guardia gli illusi che 
fin rauzo col perdere il posto. 

Genova, 19 — E' partito ii Baldiino con nno» 
vo personale. Invece non ha potuto partire il F 
vignana. 

“Napoli, 19 — E' giunto in perfetto orario, il 
postaie Kepinz Margherita proveniente da Palermo. 

Civitavecchia, 19 — Gli equipaggi dei p: 


roscafi Candia, Josto e Vespucci si sono messi In 
isciopero. 
Resia perciò interrotto l'importante servizio fra 


il Continente e la Sarde 
11 Miuistero della Marina ha provveduto pel ser. 


lveari, pensava all’avrenire, a suo figlio : 

— Com l'aiuto di Dio, diceva fra sè, finiri 
indi, sentirà la vocazione © «arà prete come me... 
Allora io gli trasmetterò la mia cura, Grazie alla 
a previdenza, non gli mancherà nulla: compirà 
senza ostacoli il suo dovere. sarà un buon pa- 
siore e saprà dirigere la gregge per la buona via, 
poichè sarà facile, a chi non avrà da pensare al 
lato materiale della vita, il fare del bene ed in- 
s guare la verità... In quanto a me, jo me ne 
audrò, consolandomi nel pensiero che mio figlio 
è là per surrogarmi. 

< Non bisogna disturbare una giovane coppia; 
so che desidera d'essere indipendente... È natu- 
ralissino! Mi costrurrò laggiù, all'ombra della 

iesa e di que’ grandi alberi, una colletta, e mi 
ritirerò, non riservandomi che il puro necessa- 
rio... il restò apparterrà ai bambini: godano pure 
de’ îrutti del mio lavoro; non ho lavorato ap- 
punto per essi? 

Tuttavia il brav' uomo seguitò a lavoraro an- 
cora per Iuughi anni, nonostante l'età e la salute 
che se ne andava ogni di più. 

Per distrarsi dall’ isolamento, che l’opprimova, 
si resava spesso în città, ma ne tornava ogni 
volta più cupo ed abbattuto. 

Non sapeva consolarsi delle pene continue che 


niro il sindaco, e reciamando il com- | 


vizio postale-mandando le cacciatorpediniere Saffo 
e Fortapsa le quali si alternano fra Civitavecchia 
© Golfo degli Arnnei. 

Molti passeggieri che doverano recarsi in Sar- 
degna hanno dovnto loro malgrado proseguire chi 
per Livorno e chi per Napoli. Da tutti vien la- 
mentato l’attuale stato di cose. 

Si apera nell'opera energica del Governo. 

Bari 19 ore 15.10. — Continna lo sciopero. I 
piroscafi esteri rimangono ormeggiati senza poter 
espletare le operazioni di imbarco e di sbarco. 

La Società Puglin ha ordinato il disarmo del 
piroscafo « Molfetta », licenziandone l'equipaggio. 

La N. G. I, ha egualmente licenziati gli equi- 
paggi del « Bosnia.» e del « Polcevera >. 

Gli scioperanti vigilano per il possibile arrivo 
di personale avventizio. 

I danni che lo sciopero reca al commercio sono | 
enormi. 

© Bari. 19, ore 21,15. Stasera ri fu un co- 
mizio di lavoratori del mare. 

Vari oratori spiegarono le cause dell’agitazione 
© fu deliberato di continuare nello sciopero. 

La Capitaneria del porto ha demunziato alle au- 
torità gli equipaggi scioperanti. 

Livorno, 19, ore 12.17 — Agli scioperanti dei 
piroscafi « Siugapore — Giannutri - India » venne 
notificato mandato di comparizione. 

Un ufficiale del porto, un delegato e alcuni a- 
geuti di P. S. si recarono successivamente a bordo 
dei tre piroscafi, intimando agli seioperanti di 
sbarcare, 

L'equipaggio del « Menfi », ginnto da Alessan- | 
dria, si mantiene tranquillo 

Il servizio postale con le isole è affidato alle 
controtorpediniere « Nibbio » e « Fulmine » 

Napoli, 19, ore 18 — In vista «li possibili di 
sordini l’antorità di P. S. ha aumentato il nume 
ro delle guardie e di carabinieri all'Immacolntel- 
la. Però qui gli equipaggi che sciopereranno sa- 
ranno pochi, perchè quelli iscritti alla Società di 
Palermo non intendono far causa comune con 
quelli di Genova. 

Si trorano nel porto | piroscafi Umbria, Città 
di Genora, Norl America; però solo l'equipaggio 
| dell'Vinbria, alle ore 10, ba dichinrato di non 
| volere partire e quindi per ordise della Divezione 
| generale della Navigazione è stato fissato il di- 
I 
I 
I 
| 
| 


sarmo. 

La « Ligoria » è partita per Genova, ma l’e- 
quipaggio la dichiarato che a Genova farà causa 
comune con gli scioperanti. 

— Teri sera a Torro del Greco con l'intervento 
di un rappresentante della Federazione di Genova 
si è costituita una lega di resistenza fra i Invora: 
tori del mare. 


Rassegna drammatica 


“ David ,, di E. Rivalta. 

Opera aristocratica di nn nobile e forte ingegno 
— già dichiaratosi saldo nella novella e nel ro- 
mauzo ed ora con bella energia affermatosi nella | 
poesia — è questo David. | 

Ercole Rivalta ha scelto ben arduo tema ai suoi | 


| versi e veramente tale che pnò ben eccitare una 
| wivace fantasia: la figura di Re David, poeta, 
guerrioro, amatore, adoratore fervente della divi» 
nità, con l'anima vibraute di tatte le euergie che 


| possano fare nomo memorabile nei secoli, altre 
volte diede felici ispirazioni poetiche per la com- 
plessione della sua cala e 


| fervida ue'suoi rari atteggiamenti 
Ercole Rivalta ha composto i tre atti del suo 

dramma seguendo la narrazione della E nei 
due primi, gli nItimi capitoli del II libro di S: 
e nel terzo il I libro dei Re. 
Cel primo atto. Aimnone, figlio di David, con 
V'astazia suggeritagli da IHfv/ibosef, viola Amar, fi- 
glia di David e di Abigail; i generali Fleazaro, 

amma e Adino ricordano il passato vigore e ln 
| passata potenza del re, ora troppo infiacchita e mi- 
cciata d'ogni parto: /oad riezo dall'assedio di 
abba e varra della morte di Via che David a- 
reva a lui mandato al campo, perchè nelle prime 
| file morisse e nou turbasse l'adulterio che egli con- | 
sunt la moglie di Ini Bazseba ; e Hica!, iu- 
fine, anmunzia che Lissalonie, scoperto il delitto di | 
| Amnone l'insegue ad ucciderlo. 
| Daria vede la propria roviua, Il primo castigo 
| alla sua colpa e nell'oltima invocazione a Batseba | 
| che gli appare improvvisa dinanzi, mentre vuol 
| 


trattenere Assalovne accorrente con la spada nel 
pugno, è tutta la forza di un amore infinito, di 
un immeuso dolore e di un lacerante rimorso. 
Forse accanto a Bitseba egli scorge il fautasma 
minacciate di Uria tradito. 

11 secondo atto si svolge durante la guerra ira 
David e Assalonne: il re sta nella sua tenda con 
| Batseba, di fuori alcuni soldati rimpiangono la pa- 
tria, le liete case, le loro belle donne lontane. 

Giunge notizia che Assalonne è padrone di Ge. 
rasalemmo e già gridato re: David rincuora i suoi 
e li spiuge alla battaglia, ma nel suo povero cuo- 
re è lotta assai più ardente che sul campo, e ai 
Ì generali lanciati all'assalto contro Assalonue 
| ribelle. si volge doloroso e precante : 
| Se nel coszo dell'armi 

o incontrate, salratelo. E' inio figlio. 

Ed anche la disperata madre di Assalonue, A. 
bigail, ha terribile angoscia nel petto, chè il figlio | 
e il marito ti combattono a morte. 

Presso la tenda di Darid, durante la notte, giun- 
ge, non vist alonue : sorprende Mefitobet che | 
vuol sna sposa Tamar, lo imbavaglia teziendone 
il tradimento, e sta per exirare nella tenda del 
| padre: ma Tamar vigila e impodisce it parricidio, 
| Assalonne fagge e, nella selva, trattenuto per la 
| lunga chioma cni foitissimi rami, è ragginnio da 

Mesisobet che l'uccide: nè David pnò punire chi 
gli uccide il figlio, per la giurata promessa fatia 
n Jonathan. | 

11 terzo atto comprende l'episodio de La Suna 
mita e la morte di David che spira nel conforto 
supremo della sienra gloria di Salomone. 

Non è consentito dall'ora tarda e dal poco spa- 
| zio concesso, fare un minuto esame ili questo la- 
voro: l'ho detto opera aristocratica, e tale esso è; 
per questo, duplice lode merita l’autore: per aver 
| saputo comporre vera e alta poesia e per non 
ver voluto sucrificare ad nn desiderio di popo- 
ità la sma concezione artistica, facendone cosa 
facile effetto scen. 

Il terzo atto è indubbiamente il migliore: in 
esso l'onda lirica è ancor più che negli altri, te- 
nera e sonaute, e la mesta anima del re David 
trova note el accenti di impareggiabile efficacia: 
il sentimento del vecchio, che provo glorie, amori 
ansie, strazi Inceranti, che albergò nel proprio 
petto ardente grandi passioni, e muore a prima- 
vera tra lo bianche braccia di uua vergine inna- 
morata, già beandosi della gloria del figlio, è reso 
con singolare evidenza. 


gli dava il figlio salvo che con lafelicità di Se- | 

raphina. Infatti gli studi del giovane Asklipio- | 

dote non andavano innanzi: ue accusava i pro- | 

ori che, a sentirlo, lo persegnitavano. 

Isdanov, non potendo farsi ubbidire, pregò pa- 

| dre Gregorio di scaricarlo da tale inutile sorre- 
za. 

Disperando di ogni altro mezzo, allora fu po 
sto in pensione da un maestro el seminario, @ 
per alcun tempo quel cambiamento parve buono, | 
poichè la condotta di lui direnne più regolare; 
ciò non impedì che fosse riprovato agli esami e 
| restasse nella medesima classe. 
| AImcapo n tre mesi. il professore scrisse al pa- | 
| are Gregorio eli non la poteva più durare col | 

figlinolo îl quale si era diverse volte ubbriacato ; 
| o lo pregò di veniro a riprenderlo. Il povero 
| prete accorse. pensando che su quel pigraccio | 
| valesse una buona lavata di capo, ma non cavò | 
È un ragno dal buco; e Asklipiodote, tornato ad 
abitare dal cognato, in capo a un mese fu vergo- 
gnosamente cacciato via dal seminario. 

Fu un colpo di fulmine pel povero padre! Col. 
pito proprio al cuore, stotte a letto per quindici 
giorni; appena levato partì per la città, e quale | 
non fu la sua sorpresa nel vedersi venire in- 
nanzi allegramente il figlio colla divisa d' impie- 
gato ferroviario, e nel sentirlo raccontare essere 


ti 


Ma, anche nei due primi atti, la fignra di David 
è resa con tocchi sicuri. 

Particolarmente belle le scene ulttine del se- 
condo atto, 
__Il metro adoperato è quasi sempre felicomente 
intonato alla significazione del pensiero: belle @ 
frequenti le imagini. 

Forse, qualche personaggio rimane nn poco fn- 
certo per chi non abbia nna qualche conoscenza 
dell'argomento e qualenno, ievi sera, ha trovato i 
vari episodi che compongono il dramma nn poco 
slegati fra loro, ma - dato il genere - mi sem- 
brano questi difetti di poca importanza; del resto, 
siccome c'è da ritenero che Ettore Rivalta con 
questo sno lavoro abbia, soprattutto, voluto fare 
opera di poesia, come tale primieramente, bisogna 
gindicarlo, e bisogna quindi riconoscere che egli 
ha con piena fortuna ottennto lo scopo. 


Vice-Ivan. 

Il David uscirà domani in elegante edizione 
della tipografia « Industria e Lavoro ». 

e 
“ L’Aretino ,y al Carignano di Torine 

@ Torino, 19, ore 23.25 — (ermonì. Questa 
sera Ermete Zacconi ha dato al Carignanola nno- 
va commedia in quattro atti del giovane bresciano 
E. Nulli « Pietro Aretino ». L'interpretazione è 
stata eccellente. 

La figura del protagonista appare studiata con 
molto acume; il suo carattere opportunista, mali- 
gno, ironico, superbo, amante del lusso, avido di 
denaro, lussurioso, trova in questo lavoro nua per- 
fetta estrinsecazione, 

Non troppo opportuno appare l'episodio della 
merte di nna ragazza di cui l'Aretino fu perdata- 
mente innamorato, benchè sapesse che ella amava 
un altro, 

E' piaciuto soprattutto il secondo atto nel quale 
l’Aretino tresca con abilità di astutissimo diplo 
matico con gii ambasciatori del Sultano, di Fran- 
cesso I, di Carlo V e col delegato apostolico. 

L'autore ha avnto parecchie chiamate ad ogni atto, 


Montecarlo, 18 (F. de Montagel). — La serie 
delle creations pnò dirsi cominciata al teatro di 
Montecarlo x nnoro ballo di E. Vidal, Zino- 


Zina. 

Lo scenario immaginato da Jean Richepin, con 
episodi graziosi ed interessanti, ha permesso al 
distinto compositore di scrivere nna partizione de. 
liziosa, in cni le avventure galanti aouo rappre- 
sentate con grazia e finezza (li sentimento, e le 
danse, variate e brillanti, con profnsione di ritmi 
e di melodie attestanti una personalita assoluta 
d'ispirazione e di gusto artistico. 

La signorina Striscino dimostrò grande abilità 
ei arte nel sno doppio vile di Zino-Zina. 

Ccn lei, ottennero vivissimi applansi le signo- 
rine Lobstein (Slellu). Piron (le Grand Due) Ber- 
trand (Cherubino) e Carrera (Ambasenderr) 

Perfetta mise en scéne della signorina Sandrini 
con decorazioni di lusso e costumi splendidi. 

L'autore della mu Vidal, che dirigeva l’or- 
chestra, venne fatto segno ad ovazioni senza fine, 


Per il 


Pubblico 


È CALENDARIO. 
GIOVEDÌ 19 dicem. 1906 - Fiulio 
‘2 il Sole n mm. - Iramonta alle 4.59 s. 
eva ia Lu 25 m. - Tramonta alle 10,10 s. 


L’Ave Maria snona alle ore 5. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 19 Dicembre 1906 - alle ore 8 
In Europa. 


arigo 
|costantin li pioveso 
sereno [Malta i15 coner. 
sereno ||Awene | — — 
è 
cITTÀ È 
Genova 1.5 | coperto — | calmo 
Torino {1 coperto = 
Milano | | sereno - 
Verena | coperto |calmo 
Bologna coperto = 
Ravenna | coperto = 
Ancons coperto | |agicato 
Firenze piovnsa _ 
ROMA coperto - 
8: coperto — | mosso 
Napoli ità coperto | calmo 
Caggiano coperto - 
| sereno = 
coperto | legg. mosso 
tri coperto | calmo 


ceper 


legs, mosso E 
specialmente del 1.0 è i.e 
cielo vario 0 coperte: mare quà @ là mosso. 


Regio Osservatorio del Coi 


Il Baremeire è ridotto a 0 ai mare. L'altezza della sta. 


è di 50.86. Barometro a_m 755.2. Termometra 
3. massima 7,3 minima 1.0. A 
Umidità relativa 56 assoluta 3,99. Vento a mezzodi N. 
Stato o: coperto, 
Anagramma. 
4. - Un pregevole metallo 


Cho non è bianco vè giallo. 
= Lo ritrovi 4 Sestri e Ancona. 
Von a Tivoli e verona. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
ATTO - MATTONE 
STATO CIVILE. 


unziati îl 47 dicembre 1996. 
compresi 3 pati mort 
è dei quali 9 si 


Pizzi Dartolomeo fu mpi 
Mancinelli Anna fu Vin Li 
Marcher x 
Maria fa Donato, Roma, 87 d. Onora 
Bucheroli E 2 fu Giacomo 80, veli Far 
7 Roma, 7 


Di, ved. Martini 
nsionata, nubile 
sarta, nubile 

ndroni N cole ‘one, 30, oraec., conine. 

Vergari Antonio f ig. coniug, 

Potiari Giovano 47, vel 

Massari Ginsa is, portiera, celib 

Muccini Luigi di Romeo, Roma, 1%, muratore, celibe 

Innigro Lmgi fu Nicola. Montagano, paltatore, coni 

Margherita fu , 65, ved. Serio 
iugrai Ottamio fu Antonio, Ferlì, è, pensionato, celibe 


diveauto contab: in una stazione, 
venticinquo rubli al mese, che godeva di un bi- 
glietto gratuito per tutta la linea, del quale vo- 
leva profittare largamente, che sperava di essera 
presto nominato setto-capo-stazione, e che, in 
una parola, era felice del suo stato. 

Comunque padre Gregorio pensasse che suo 
figlio era una testa senza cervello, dovè tuttavia 
dolorosamente prendero un partito e rassegnarsi. 

Dopo avergli completato il corredo e dato del 
denaro, lo supplicò, con le lagrime agli occhi, di 
non dargli novelle angoscie, di pensare all’avve- 
nire, e di servire onestamente nella nuova car- 
riera. 

Il buon vecchio non indugiò a persuadersi 
come la maggior parte dei genitori che sì sfor- 
zano di scoprire il lato buono nelle male con- 
dotte dei figlinoli, che poichè Asklipiodote non 
sentiva la vocazione alla Chiesa aveva agito one- 
stamente nel rifiutare di essere un cattivo servo 
di Dic. 

Passarono due mesi, e il figlio fn davvero 
minato sotto-capo-stazione; era un passo innanzi 
Mandò in una lettera il suo ritratto con la divisa 
dell'amministrazione, col berretto di achembo, gli 
occhi levati al cielo © l'aria di nn ispirato. ll 
padre corse a congratularsene, restò alcuni gior- 
ni con lui, tornò felice e rassicurato. 


o 


———v _“6_——————PeeeRorR®!P.." 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 


Seduta del 19 dic. — Pres. Canonico — Ore 15. 


Mirabello (Min. Marina) presenta il Bilancio 
della Marina © le altre leggi relative al suo di- 
castero approvate dalla Camera. 
Ne chiede l’argenza clie è co) 
Si proesde alla votazione per la nomina: 
2) di tre commissari alla Cassa Depositi e 
Prestiti : 
D) di tre commissari 
per il Onlto: 
E per la votazione a serntinio segreto del Bi. 
lancio dei LL. PP. 
Si lasciano le nrne aperte. 


tit 


di vigilanza al Fondo 


Bilancio delle Poste e Telegraf. 


E' aperia la disenasione generale. 

Parpazila deplora come allo sciopero dei la- 
voratori del mare partecipino daierianche gli equi 
paggi dei piroscafi postali. 

Rileva i gravi inconvenienti ni quali questo 
rviopero pnò dare origine, in modo speciale ai 
danni della Sardegna, che trovasi così completa- 
mente isolata. 

Domanda al Ministro quali provvedimenti abbia 

preso od intenda prendere per rimediare a quesia 
interruzione dell'importante servizio. 
Tschanzer (P ). Senza entrare nella qne 
stione del dissidio sorto fra gente di mare e So- 
cietà dì navigazione, sì limita a {nr conoscere che 
appena scoppiato 10 sciopero egli diffidò le So- 
cieta a far prosegnire nel modo che esse meglio 
credevano il servizio postale. 


Questa diffida ebba in parte buoni risultati. 
Comunque ha preso accordi col collega della 
Marina per assicurare, in enso di sciopero, la re- 


golarità del servizio postale con la Sardegna. 
Rifa la cronaca dello sciopero e dimioaira che o 
con la Navigazione Generale 0 con lu Compagnie 
estere il serrizio della posta non sarà interronto. 
Assicura pure che sarà provveduto in qualunc 
modo al servizio passeggieri. (Bene;. 
Anteuzio. Come gia ebbe a fare 


e 


in altro cir- 
costanze, torna a raccomandare che i timbri po- 
stali siano mitidi in mani 
gere le indicazioni che essi debbono dare. 

Si fa eco dello lagnanze per i eontinni  irasfe- 
rimenti al Ministero di impiegati addetti agli uf- 
fici eseentiri 

Raccomanda che la rinnovazione delle cartoline 
vaglia inferiori a L. 25, possa esere fatte in tem- 
più breve, considerando la loro facile e fre- 
«neute dispersione 

Nota come la riscossione dei va telagrafici 
d'ordinario non si possa fare che dopo due o tre 
giorni. venendo così a mancare lo scopo pel qua- 
le vengono apediti. 

schanzer. Prima di rispondere alle questioni 
sollerate dal son. Astengo, fa una breve esposi- 
zione della situazione generale dell'amminisirazio 
uè delle poste e del telegrafi. quale risulta dagli 
altimi bilanci. 

Dimostra come nella p ‘ima parte del decennio 
l'azienda fn predominata da criteri fiseali, menire 


glia 


nella seconda parte si pensò a nieglio dotare i 
servizi. Egli presenterà fr eve un disegno di 
legge per chiedere la somma nece-saria a stabi. 


lire l'equilibrio fra gl'impianti © i fini dell’ 
da, în modo che questa possa regolarmente fun 
zionare e restitnire poi în pochi auni le anticipa. 
zioni che ora chiede. 

Usserra come occorra principalmente prorvede- 
re al servi elettrico, il quale non corrisponde 
alle esigenze del traffico. S'impone na doppio pro 
llema : la srasformazione degli impiami e la ri- 
anzione delle tariffe telegrafiche : somo due cose 
ira loro connesi 


I 
ra che si possano leg- | 


Verri ampliata la rete principale telegrafica e | 


verrà trasformata radicalmente quella secondaria 
ranno istituito ure nove stazion iradio-telegra- 
rmo, Napoli e Cagliar 
non più tardi forse di 18 mesi 
ridotto a 50 cent. il selegramma di 
dieci parole. | 

Nl servizio telefonico in Ialia è molto indietro 
in confronto agli altri paesi e deve essore eateso. 

E' anche importante la questione dei locali ne 
cessari per gli uffici postali e telegrafici. 

Passando alla questione del personale. dice «i 
sere urare e delicata. 

Il personale è unmericamente 
esisenze dei servizi 
il lavoro siraordin: 

Ad eliminare questo inconveniente egli ha pre 
sentato già nell'altro ramo del Parlamento ns pro- 
geito col quale nei limiti del possibile si anmenta 
il personale e si limita il lavoro straordinario 
meglio retribuendolo. 

Presentera quindi un disegno di legge per una 
riforma organica del personale la quale sì fonda 
sul sistema dei rnoli aperti. 
gli spera che così sistemato, il personale adem- 
piera al suo dovere e rispetierà la disciplina. 

Egli non potrebbe tollerare qualsiasi illegittima 
ingerenza di organizzazioni nella azione ammini- 
strativa né potrebbe tollerare che certe agitazioni 
azsumessere il carattere di imposizioni o mimacc: 
(approvazioni generali). 

Rispondendo ai son. Astengo assicura che terrà 
conto delle sue ossorvazioni; aggiunge che già è 
siata ordiuata una formitura di timbri in acciaio 
temperato in sostituzione dei timbri in ferro ora 
usati 

Dichiara che ha sempre resistito alle raccoman- 
dazioni ed alle pressioni fatte per i trasferimenti 
di impiegati dagli uffici esecntivi al Ministero. 

Ricorda come dal sno predecessore fu istituita 
ura Commissiene per la semplificazione del ser- 
rizio dei vaglia telegrafici ed egli ha già messo 
in atto alonne delle proposte di questa Commi 
siane. 

L'amministrazione si trova di fronte a problemi 
difficili. 

Sark lieto se con la modesta opera sna potrà af- 
fretturno la soluzione. (Approvazioni generali). 

Lnanzara (relatore). Prende aito a none della 
Commissione di finanza delle dichiarazioni fatte 
dal Ministro, e lo invita a sindiare se non sin il 
caso di specializzare i servizi del Ministero. 
hanzer. Assicura che egli si è occupato di 
questa questione ma gli stndi non sono ancora 
maturi. 

Cavalli. Richlama l'attenzione del Ministro 
sul servizio degli uffici appaltati, di cui chiede 
il miglioramento. 
schanzer. date le condizioni del bilancio, sa- 
rebbe per ora impossibile abbandonare il sistema 
viegli appalti per gli uffici di terza classe e per 
le collettorie. 

(La discussione genera] 

Si approvano i capitoli con raccomandazione dol 
sen. Cavalli, al quale si associano i sen. Tassi e 
di Sambuy, a favore degli agenti rurali. 


iusufficiente alle 
si è dovuto perciò aumentare 
io. 


è chiusa). 


Bilancio del Tesoro 


Essendo l’on. Majorana trattennto alla Camera, 
lo rappresenta il Sottosegr. di Stato on. Fasce, 

Astengo richiama l'attenzione sul fatto di ve. 
dove di impiegati le quali si rimaritano col solo 
rito religioso, frodando così la pensione dello Stato. 

Fasce sottoporrà anelie tale questione all'esa- 
me della Commissione speciale, della quale egli è 
presidente, a ehe studia il grave problema del de 
bito vitalizio. 

Cadolini osserva che nel bilaneio del tesoro 
è iacritta nua somma di oltre 25 milioni per spesa 
derivante dalla Convenzione 17 novembre 1875. Gli 
sembra valga la pera di studiare se il Governo 
italiano abbia diritto di rimborsare il capitale 
quando che sia a troneare questa opera che do- 
vrebbe dnrare ancora altri 50 anni 

Fasce. La questione è delicata, ma promette 
di studiarla, 

Chiusa la diseussione generale si approvano senza 
alîre osservazioni i capitoli. 

La sedata è tolta a ore 18. 


——_ e*—@—s 


Camera dei Deputati. 


Seduta del mattino. 
Sed. del 19 dic. - Pres. Lnemvn v. pres.- ore 10.10. 


Vendita 


Ibex fortino di PortaVittori a 
approvato senza disnnssi 
Pe» 


ne, 


lParma dei Carabinieri Re 


Staglianò darà il suo voto al disegno di 
legge. ma raccomanda che si prorvedano anche 
Sappertutto i carabinieri di un alloggio decente. 
Ritiene necessario accrescere il numero dei co- 
Jonuelli, considerando le jloro assai estese attri- 
buzioni. 

Nè l'aumento dei maggiori, che non ritiene ne- 

tio. potrebbe riparare agli odierni inconve- 
nienti. Trova invece ginstificato l'anmento dei ca- 
Pitani. 

Rispetto ai limiti di età, ritiene che con la legge 
non si raggiunga il fine desiderato. La storia e In 
esperienza ci insegnano come i carabinieri anziani 
sonrnintio abbiano sempre dato grandi prove di 
valore anclie in guerra. Rileva quindi le bene- 
merenze dell'Arma i ramo di servizio (bene). 

Ritiene quindi i modificare il limite 
di età per gli dei carabinieri clie sono 
veri e propri ufficiali dell'Esercito. 

Raffronta la ecudirione di altri ufficiali di corpi 


militari con quella degli ufficiali dei carabinieri. 
La ragione e l'equità consigliano di non creare a 
di 


questi condizion 
stione tanto grave 
sciarla impreg: 


inferiorita, © questa è que- 
che l'oratore propone di la- 
trattandosi della posizione 
economica e mornle di quel corpo cni sperialmente 
è affidata la difesa dei cittadini e della proprietà 
(benissimo!) 
Nezri De Salvi trova corrispondenti alla ina 
i servizi prestati dai ranli cai 
di rafferma e le aumentate 
sione del 


binieri 
competenze ; 
maggior premio di raffer- 
ma ance militi oggi iu servizio e confida che 
con questi mezzi sì possano riempire i vuoti eggi 
lamentati nell'arma 

Considera egno ed 
proposto relativo 
ma rac 


tabile il provredin 
limiti di età degli uffi 
omarda che l'istrazione degli nificiali me 
desimi non sia inferiore a quella degli nffciali 
appartenenti ad altro armi. 

È pei sottufficiali si compiace che sia eon que- 


sali, 


sta lo molto facilitato l'avanzamento. 
Crederebbe mila sopprimere l'articolo 5° relati» 
vo alla occupazione dei posti di ufficiali da parte 


dei provenienti dalle altre armi, tomendone non 
bnoni risultati 


Conelnde compiacendosi di constatare che l'arma 
benemerita si è sempre mantennia nobilmente fe. 
dele alla disciplina 


al dovere (vive anprovazio- 


nil e anche oggi aapetia nella posizione militare 
di affenti le iscisioni del Parlamento. (Bene). 
Cavagnari ha appreso con grande soddisfa- 
ziono che l'arma dei errabinieri si è mantenuta 
estranea a deplorevoli agitazioni. 
Sarebbe pericoloso che nell'opinione pubblica si 


facesse sirada l'idea che i poteri pubblici 
Jerano se non dopo rumorose agitazioni © 
miracolo. (Comuenti). 

Luce riconosce che i carabinieri non anno 
tecipato nile artificiose agitazioni, che si tentò 


_° 
di creare, e si sono confermati interamente degni 
della bererolenza del Governo e del Parlamento. 

Accetta le disposizioni della legye cho si rife- 
riscono agli nomini di trappa : ma lamenta quel 
le relative agli ufficiali che ne ricevono nocumen- 
to, sperie dopo le modificazioni, introdotte dalla 
Giunta. 

Il prorvediutento proposto per gli ufficiali a- 
vrebbe dovnto, a sno avviso, essere orgauizzato in 
pieno accordo con le disposizioni del disegno di 
legge per le guardie di città. upprre coordinato 
în più ginasa proporzione cogli aumenti nell’orga 
nico degli nomini di trnppa. 

Afferma che gli ari. D, 6 e 7 del disegno di leg- 
ge hanno suscitato un legittimo malcontento negli 
ufficiali dei carabinieri; malcontento che si deve 
elimiaare per doveroso riguardo all'infinita abne- 
zazione, al meraviglioso eroismo dell'arma bene- 
merita. (Approvazioni 

Deplora, anzi, che il Governo sia troppo avaro di 
pubblico encomio, che pur sarebbe tanto merita- 
to, verso i carabinieri @ verso i soldati cite pro- 
siano servizio a tutela dell'ordine pubblico (Bene! 
— Commenti). 

Conelude augurandosi che il Presidente del Con- 
siglio accetìi di sospendere la discussione dei 
provvedimenti per gli ufficiali e Ci modificare il 
isegno di legge nel senso di togliere il pericolo» 
so dualismo laiente fra gli agenti della forza pub. 
blica. (Bena !) 

La seduta termina alle 12,10. 

—___ 


e 


Seduta del pomeriggio. 
Preside Biancheri — ore 1: 
1 libri di testo nelle scuole. 


Ciuffetli (L P.): riconosce con gli on. Di Ste- 
fano e Targioni che nelle scnole medie vi sia tal- 
volta abuso riguardo ai libri di testo: ma pror- 
vedimenti furono presi per farlo cessare. i 

Confida poi che cesserà interamente con l'isti- 
ve dell'ispettorato delle scuole medie. 

Dì Stefano dimostra i danni non solo finan- 
ziari, ma anche didattici che derivano dalla mol- 
teplicità e dalla frequente mutazione dei libri di 
testo, per i quali si preserirono perfino le parti- 
colari edizioni (approvazioni). 

Disposizione ferroviaria sospesa, 

Dari (LI. PP.): assicura l'on. Niccolini che fu 
sospesa la disposizione ch'era stata data dalla I 
rezione compartimentale ferroviaria di Venezia 
per la consegna a domicilio delle merci a piccola 
valocità e che si sta studiando nn provrediment 
che non nnoccia al commercio. 

Niccolini confida che il 
mentato sarà revocato. 

Dari (LL. PP): studierà un temperamento con- 
ciliativo. 

I mutui della Caxsa depositi. 

Fasce (Tesoro). Assicura l’on. Niccolini che il 
saggio dell'interesse sui mntni concessi dalla Car- 
sa depositi alle provincie ed ai comuni, & 
80 anche ai mutni concessi ai Consorzi idranlici. 

Implezati puniti, 

Massimini (Finanze). Risponde all'on. Chie: 
che non vi fn nessnn eccesso nelle punizioni in- 
flitte ad alcani impiegati doganali dipendenti dal 
sno Ministero e che le punizioni stesse furoxo ap- 
plicate con la massima longanime equità. 

Chiesa. Lamenta che siasi abusato del trasfe 
rimento, che non è tra le punizioni antorizzate dal 
regolamento (commenti) e che siansi di preferenza 
colpiti i dirigenti della Federazione doganale (in 
terruzioni) per demolire quella organizzazione. Ad 
ogni modo, ora, cessata ogni agitazione, invita il 
Ministro ad obliare ed usare piena generosità (ap- 
provasioni all'estrema sinistra). 

Massimini (Finanze). (Segni di attenzione). 
Nen crede disentibile la facoltà discrezionale del 
Ministro di trasferire gli impiegati, come non cre- 
de che sì possa disconoscere l'opportunità di tri 
sferire quei Innzionari che promoverano l'abban- 
doro o l'intralciamento di un servizio pubblico 
importantissimo, apparteressero essi, 0 no, alla Fe- 
derazion® (rivissime approvazioni). 

Eil a proposito di uno dei trasferiti, aggiunge 
che, se avesse indngiato il provvedimento, avreb- 
be dovnto essere più serero, essendo venuto a co- 
noscere aleuni precedenti di quel funzionario, che 
avrebbero meritato provvedimenti più severi (in- 
terrnzioni dell'on. Chiesa, vive approvazioni). 

Commemoraz, dell’ex dep. Compagna. 

santini aninizia la morte dell'ex deputato 
Compagna, mandando un saluto alla sua memoria 
e invitando la Camera ad esprimere le sue condo» 
glianze alla famiglia. (Approvazioni). 

Presidente dolente pel mesto annunzio, si 
associa alle parole dell’on. Santini e si farà inter. 
prete del sentimento della Onmera alla famiglia, 
(Anprovazioni). 

Verificazione di poter 

Presidente «pre la discussione sulla proposta 
dolla Giunta di convalidare l'elezione di Bojano 

lla persona dell'on. Vexezial: 


provvedimento la- 


Mirabelli non crede che possa passarai sopr 
alle nullità verificatesi in alcune sezioni, nella 
quali le urne non rimasero aperte tre ore almeno 
dopo la chiama degli elettori. molto più che la 
votazione di quelle sezioni influisce sul risnlta- 
mento della elezione. 

Aggiunge che la sentenza d'appello che assolse 

îl Veneziale per inesistenza di reato, non può can- 
collare gli atti da Ini commessi e spera che la 
Camera vorrà apprezzare anche il lato morale della 
lezione. 
Vicini si associn al preopinante, sostenendo che 
le considerazioni d'ordine morale Aerono concor 
rero nell’apprezzamento delle nullità formali. al- 
cuna delle quali rivela la maucanza di sincerità 
nella elezione di Bojano. 

Pellecchi (rel.) premesso che la Ginnta non 
prò ocenparsi della moralità dell’eletto: dichiara 
che essa, pur dopo esaminati tutti i fatti concreti, 
mantiene la sna conclusione che è per convalida. 
re la elezione di Bojano, perchè ln elezione si è 
veramente svolta nella massima buona fede. 

Gallo (Giustizia). Il Gorerzo si astiene. 

Le conclusioni della Giuuta soun approvate e 
l'elezione dell'on. Gabriele Veneziale, nel Collegio 
di Bojano è convalidata. 
‘esentazioni di relazion 

Albicini presenta le relazioni sni disegni di 
legge per tombole teiegrafiche a favore della « Pro 
Infantia » di Roma © dell'ospedale di Pesaro. 

Cao-Pinna presenta la relazione sopra nu an- 
mento di stanziamenti nel bilancin dell'Interno. 

Ancora una tombola telezraficn. 

Maresen svolge nna proposta di legge per una 
tombola telegrafica a benefizio dell’espednle di 
Ostuni. 

Gallo (Giustizia), con le debite risorre, non si 
oppone che sia presa in considerazione. (Sta bene). 

Bilancio dell'entrata, 


Bertolini premetto che non erede alla possi" 
bilità di motevoli diminuzioni nella somma con 
plessiva delle imposte, perchè è invero ind 
fatale della civi 


moderna che le spese pubbli 
che vadano crescendo, 


Il fenomeno poi della reale incidenza dei tri- 
buti imtiepidisce le anpirazioni di radi 
tributarie © non conviene esagerare l'iuflnanza che 
la diminuzione dell'imposta ha sull'anme: 
consumi, proreniente in brona parte da 
di riechez 

L'oratore nota come il Ministro del Pesoro nella 
esposizione finanziaria abbia circoscritto gli ob- 
biettivi di riordinamento della finanza locale ad 
una trasformazione tribntaria, entro i limiti della 
ale di Provin 


‘ali riforme 


n dei 
umento 


presente entrata e + Comnni. 
Invece il problema è assai più vasto e com- 
plesso perchè îl dissesto finanziario degli anti lo- 


cali è allo stato cronico, e difettano loro i 
oluto i mezzi xdempiere fanzioni © 
torie per legge. Urge adunaqne render possibile 
l'equilibrio fra Je enisate e le sapere degli enti jo- 
cali e a ciò bisogna provvedere con rangg 
neri 0 rinuncia di entrate a carie 

dello Stato. 

È' necessario un matamento di indiriezo negli 
uomini di Governo, che fitora per ottenere il pa- 
reggio del bilancio dello Stato falcidiarono i 
spiti tributari degli enti locali e impos 
seuga nua corrispondente maggiore entrata, l'onere 
di muovi servizi. 

Questo fatto si verifica di continuo in ogni cam. 
po della pubblica amministrazione — e l'oratore 

fa esempi tranti da leggi vigenti e da pro: 
presentate alla Camera. (Iuterruzioni d 
lajannil. 

Itilera vivamente come l’avovazione delle senole 
elementari allo Stato inrolga questioni non sola- 


modo 


er blig: 


del bilancio 


ro loro, 


sto 


mente economiche, ma morali @ di alta gravità. 
(Bene! bravo!) 

E' soprattnito nel gorerno locale che si estris- 
seca il progresso della civiltà, © qnesto si sostan- 
zia in una crescente collettivizzazione di servizi 
che è causa di inevitabile maggiore spesa. E° per: 
tanto illusione ereder di poter ristabilire l'equili. 
brio della finanza locale con l'imposizione mecca 


nica di economie. 
l'oratore dimostra come di fronte a tanto na- 
legislatore abbia di- 
ta fiscale dei corpi lo- 
e come quelli esistenti non abbiano elasticità 
apacità di maggior resdimento 

Rilevato poi le prove quotidiane dell'intollera- 
bile condizione finanziaria di Prorincie e Comnu 
e le loro agitazioni individuali e collettive p 
serne sollevati, l'oratore prevede il successo di 
qualche tentativo inconsulto che disperderà som- 
me rilevanti senza risolvere il problema, (Benissi- 
mo, Bravo). 

Invita quindi il Ministro a non lasciar 
il presente periodo di prosperità della finauza del- 
lo Stato senza valersene per stabilire condizioni 
di vita normalo nelle Provincie e nei Com 
gli ricorda l’importanza essenziale del governo | 
cale per la vita nazionale e la forza che la com- 
pagine dello Stato può trarre daile migliaia d'an 
ministratori locali : oggie finché non sì faccia ri 
gione ai loro giusti lamenti, essi risextono inv 
pel Governo disaffezione e rancore. Vira appro- 
vazioni. - Molti deputati si congraizlino con l'a- 
ratore). 

Daneo rileva che la rapida ascensione dell'e- 
conomia generale e della finanza ha risveglia 
cnpidigie, anche eccessive, che minarciano di so 
focare il diritto e l'interesse dei contribuenti « 
rendono opportuno che la Camera riaffermi il prc 
posito di limitare le spese alle nrgenze assolute, 
e di effettuare sollecitamente i promessi sgravi di 
tasse sui consnmi popolari, 

In nome dei 57 colleghi cle presentarono fin 
dal luglio una mozione per chiedere sgravi, co- 
minciando preferibilmente dal petrolio, dimos 
il diritto dei contribuenti e la convenienza eco- 
nomica © politica degli sgravi. 

Fsamina la situazione finanziaria e la ritiene 
anche migliore di quella accertata dall’esposizi 
ne finanziaria, e tale da concedere il sollecito 1- 
nizio di una vera riforma tributaria. 

Rileva che nou tutte le spese proposte sono for- 
se urgentissime, ma riconosce la necessità di pror 
vedere anzitutto aì principali servizi; segnala an- 
zi i pericoli e i danni della eccessiva emigrazio. 
ne è la necessità di limitarla con adatto proposu 


cessario aumento di spe 
minnito 1 cespiti dell'e: 
call 


passare 


e 


| di colonizzazione, bonifiche, credito agrario e d 


assisterla all’estero con scuole, nifici di collo 
mento, con istituti educativi e ospitalieri, e trovs 
insufficienti all'argenza le proposte di 120,000 li- 
re per scuole e quelle per pochi nuovi consolati. 

Circa gli sgravi insiste sul dovere loro di giu: 
stizia e anche di lealtà per le molte promesse fat 
te nei discorsi della Corona e nei programmi d 
Governo; eselude che per ora si pozsano effica. 
cemente operare sul grano, sui dazi interni e snì 
sale, Poichè per ora si può disporre solo di venti 
milioni, dimostra la necessità di operare sul pe- 
trolio o sullo zucchero. 

Preferisce lo sgravio snl petrolio, se gravi ra 
gioni d'ordine internazionale non vietino di dar 
la immediata precedenza. 

Dimostra con l'esempio delle altro Nazioni la 
opportunità © giustizia di siffatta diminuzione nel- 
l'interesse popolare e insiste specialmente sul! 
sviluppo, che tutte le industrie dei trasporti ma- 
rittimi, lacnali, terrestri ed altre, avrebbero dal- 
l’uso del motore a scoppio, ora limitato per il co- 
sto elevato della benzina, quasi al solo sport. 

Dimostra come l'estrazione del petrolio naziona- 
le abbia ora protezione eccessiva, per cui il prez- 
so di vendita si forma sulla tassa doganale (In- 
terruzione del Presidente del Consiglio). Ora se il 
petrolio non potesse subito essere 
verrebbe operare sullo zucchero, ciò che si dovrà 
fare in ogni caso anche ribassandosi il petrolio. 

Dimostra i vantaggi igienici, economici e finan- 
ziari di un forte ribasso sugli zuccheri e dai con- 
frorti trae la sicurezza non solo di ricuperi, ma 
di maggiori introiti per la finanza. 

Esorta il Governo ad avere coraggio, e mante- 
nere le promesse fatte ai contribuenti, ridonando 
al popolo la fiducia nelle istitnzioni. Presenta, in 
nuione coll’on. Dal Verme, un ordine del giorno 
in questo senso. (Approvazioni). 

Ferraris Maggiorino afferma essere do- 
vere assoluto del Governo e del Parlamento quello 
di mantenere il pareggio, che fn così faticosamente 
ragginnto. Ma iu presenza dei larghi ava 
bilancio, e delle gravozze del sistema tributa 
ritiene doveroso cd indispensabile dedicare una 
parte almeno dell’avanzo ad inangnrare una poli- 
tica di sgravi. 


L__ ———..- mal: 


Crede che molte economie potrebbero ottenerai, 
solo con una accurata revisione dei bilanci dei 
singoli ministeri 

Dimostra che l'esercizio ferroviario di Stato non 
rappreseuta un pericolo pel bilancio, perchè ad 
‘in sistema di esaurimento del patrimonio mobile 
€ fisso si sostituisce um programma di reintegra. 
zione del patrimonio stesso. 

Insiste sulla soprema importanza ed urgenza del 
problema delle senole, «uche nei rignardi della 
con orrenza economica internazionale. (Commenti). 

S'intrattiene sui due più importanti prob' mi 
della vita economica italiana nell'ora presente: il 
rinesro dei viveri e il rincaro delle abitazioni. 
Anche relativamente a queste questioni invoca e- 
nergici provvedimenti dal Gorerno. 

A tinti questi problemi d'ordine sociale si po- 
tra provvedere senaa toccare le grandi risorse del 
bilancio, facendo assegnamento soltanto sul pro- 
gressivo ineremento delle entrate. 

lì Governo ed il Parlamento possono dunque 
senza vonire meno alle altre esigenze, affrontare 
con animo sicuro nna politica di sgravi. Invoca 
all'uopo miglicramenti di tariffe, così ferroviarie, 
per le linee di minor traffico, come postali e te- 
pyra fiche. 

Ciren le tasse sni consumi non esita ad affer- 
mare che qualunque vio su qualunqne con- 
sumo sarebbe uecolto con plauso dal paese. Ma non 
può assolutamente ammettere che, nelle presenti 
dizioni del bilonei, non si faccia nulla per al- 
viare quell'onere tributario, che pesa principal 
neute sulle classi diseredate. 
Concindeado, ricorda la mirabile abnegazione 
di lin dato prove per tanti anni il contri- 
buente italinno. Compinto, o quasi, l'edificio della 
unità nazionale, è giunta alfine l'ora di pensare 
seriamente nila rigenerazione sociale ed economica 
‘@el popolo italiano. 

Presenta nel senso delle ideo svolte un ordine 
dei giorno, che raccomanda alla Camera. 

Wotlemborz crede doveroso e necessario con 
correre alla difr.a degli interessi generali e per- 
manenti dello Stato, di fronte al dilagare delle 
Spese, al progredire dell':-lebitamento, agli as- 
ti di ogni specie al bilancio. 

La conversione troppo attesa ha sovraeccitato 
le famasie e acuito gli appetiti (benissimo, bravo). 
© onomicamente li eff tti ne furono scontati 
© precedenza: e il beveficio finanziario rappre- 
nta meno d'ana centesima parte della spesa or. 
inaria che sta per toccare i 22% milioni. 
‘a che i 60 milioni da prelevarsi secon- 
da il Ministero, sugli avanzi dell'ultimo anno per 
diverse spese effettivo, sono vere e proprie sov- 
venzioni del Tesoro al Bilancio. 

E quanto alle condizioni della Cassa ricorda la 

non lontana scadenza di 350 milioni di certificati 


situazione finanziaria nella parte so- 
stanziole: la categoria delle entrate o spese effet- 
1 e il grande aumento della spesa 
in corso. 

Accettando ie cifre della esposizione fiuanziaria 
mal. do si ele di circa 120 milioni }a stima 
lelle entrate, il beneficio pel tesoro ridnvesi real 
mense a 5 miliani 
Il pr o auno si presenta in 4ifici! per tre 
Jioni e mezzo circa coi dati della esposizione 
anziaria ijnel quadro ner è completo, Futte 
ne osservazioni teeniche sn.le entrate, la cni 
ima viene rialzata di olire S6 milioni, passa 


e a um previsto avanzo di 55 milioni e 
mezzo, dimostra che si nifacciano ulteriori spese 
continuative per poco meno di 100 milioni. 

Rileva il crescente carico del bilancio per an- 
mento di oeri per interessi e sussidi; e il pro- 


gresso dell 
diver 


indebitameuto per prestiti ferroviari e 


e eutrate procedono; ma la corsa alle spese 
tende a sorpassarle, La resistenza è doverosa, nu- 
fronte alle sollecitazioni più simpatiche, 
Distingue sotto l'aspetto economico e finan: 
ziario e dal punto di vista sociale e politico lu fi- 
nauza riformatrice della mera politica degli sgravi. 
(Benissimo! bravo 
Con-lude affermanio che forte finanza e finanza 
riformar=ice non s' eselndono, ma si integrano a 
vicenda per risolvere 1’ apparente contraddizione 
fra le grandi esigenze dello Stato italiano, per la 
ta politica @ per Il suo progresso civile, e 
le non meno urgenti esigenze di rinnovazione e di 
giustizia tributaria. (Approvazioni). 
Votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Proclama il risultato della vo- 


degli afferì esteri: 
Povorevoli 191 — Contrari 45. 

Vendita al Comune di Milano dell'immobile de. 
maniale denominato ex fortino di Porta Vittoria: 
Favorevoli 202 — Contrari 23. 
Sull'ovdine del giorno. 

Su proposta del Pres. del Consiglio, la Camer: 
in principio di seduta approverà i vari progetti 
di proroga di termini, iscritti all'ordine del giorno, 

La seduta è levata alle 18.55. 

Domani alle 10 Comitato segreto e seduta pub- 
blica alle 14, 


—T_———_> cumm—— 


Notizie parlamentari, 


L’ Ufficio Il è convocato alle ore 11 d'oggi per 
nominare il proprio commissario sui segnenti di- 
segni di legge: 
er le antichità e le belle arti. 
posizioni sugli esumi nelle senole medie ed 
elementari. 

Norme provvisorie per la determinazione ed il 
riparto delle sovrimposte nelle proviucio in cni 
vieve attivato il nuovo catasto. 

Avansamento dei Corpi militari della R. Marina. 

La Commissione per i provvedimenti nelle can- 
cellerie e segreterie giudiziarie si è costituita mo. 
minando pres. om. Placido, segr. on. Mezzanotte. 


Dopo la riunione di ieri mattina dei deputati faro. 
revoli al progetto sulle opere portnarie, sì è riu- 
nita Ja Commissione nominata dai deputati delle 
regioai, i ni porti non provvede il progetto. 

îl Comitato esecutivo della Commissione ba ri- 
ferito il risnitato dei colloqui avuti coi Ministri 
Gianturco e Majorana e col presidente dell'altra 
Commissione parlamentare, on. Lacava. Nulla di 
‘voneludevte. 

La Commissione che esamina il progetto sulle 
riforme all'organico dell’Accademia Navale di Li- 
voruo, ha deciso di invitare il Ministro della mar 
rina perchè risponda ad alcune eccezioni solle- 
vate, e specie iu ordino alla soppressione del cap- 
pellano dell’Accadertia. 

Si sono costituite le Commissioni seguenti : 

Tombole telegrafiche a favore della Sueietà Pro 
Infanzia di Roma e dell'Ospedale di Pesaro, pres. 
on. Lu fera Alfonso, segr. on. Scaglione e relat. 
ton, Ali. iui. 


Per gli u: 
La Commissione, che esamina il progetto surli 
usi civici, bo ‘eri iniziato la discussione generale. 
L'on. Ba A. espresse la necessità che ven- 
ga presentati. il progetto organico definitivo su- 


2li usi civici. Accettando il concetto informatore 
‘el presente progetto, rilevò che merita un esame 
più profondo l'art. 4°, il quale stabilisce il giu- 
dizio di una Ginnta arbitrale sull'esercizio tem- 
poraneo degli nsi civici in rapporto al ‘onstatato 
possesso di fatto. 

L'on. Baccelli rilerò pare come occorra chiarire 
i rapporti fra il giudizio della Giuuta arbitrale 
ed il giudizio possessorio. 

L'on. Canevari fece osservazioni acli ari. 1° e 4°. 

L'on. Cimorelli domauiò la sospeosiva in quan 
to era nulla a suo parere |° ffieac a del progetto 
di legee per ovvi re a quegli incuoeenienti, cui 
anpuoto intende provvedere il provetto. 

Però la Commissione ba uso il concetto 
informatore del progetto ed La de iso di passare 
alia discussione degli articoli. 

Tutto considerato, noi crediamo che la proposta 
dell'on. Cimorelli sarebbe stata forse la più op- 
portuna, trattandosi di materia complicata che ri. 
Îlette il diritto di proprietà e tocca gravissimi in- 
soressi fra i dominii diretti © gli utilisti. 

Uno studio più completo che assicnrasse nua 
legge meditata e organica mon sarebbe davvero 
anperfluo. 


Consiglio Provinciale 


Seduta 19 dic. — Presidenza ; vice-pres. Ludovisi. 


La seduta si apre alle 15,15. Sono presenti pochi 
consiglie 

Dichiarata aperta la sednta il vice-presidente 
partecipa che al posto del cons. Clementi è stato 
nominato ‘l consigliere Guidi a far parte della 
Commissione per il preventivo 1907. 

Orrei manda un saluto a Carducci e propone 
che la Presidenza si renda interprete presso l'il- 
lastre vegliardo, di questi sentimenti. (Vive ap- 
provazioni), 

Ludovisi dice che sarà lieto ed onorato di 
accogliere la proposta del collega Orrei. 

Scellingo commemora il dott. Lapponi che fu 
consigliere provinciale e ne ricorda le virtà ed Il 
valore professionale. 

Il presidente della Deputazione provin'iale as- 
sociandosi alle paròle dell’ on. Scellingo dice che 
già farono inviate le condoglianze del Consiglio 
€ della Depuiazione provinciale alla vedova e alla 
famiclia. 

Dopo ciò il pres. della Deputazione partecipa 
che fu già iniziata la cura di cinque bambini af- 
fetti da tigna favosa e che detta cura prosegne cou 
i raggi X sotto la direzione del dost. Bieiuer nel- 
l’Istituto italiano di foto-radioterepia e con la 
gilanza della Commiesione tecnica giò nomiuata 
dalla Deputazione, 

Quindi si dà lettura delle interrogazioni. 

Trapanese, Si duole che il Goveruo pur 
avendo stanziati parecchi milioni per la costrn- 
zione di alcuni porti di mare, abbia appunto di- 
menticati quelli della Provincia romana, che pur 
ha il diritto di non essere trascurata. 

Il Consiglio stabilisce che tutte le interroga- 
zioni sieno convertite in mozionie svoite domati. 

E veniamo all'esercizio provvisorio per il 1907. 

La Deputazione chiede e la Commissione 
prova, che l'esercizio provvisorio sia concesso 
al marzo p. v. Il Consiglio unanimemente accesta. 

In ordine ai provvedimenti da adottarsi per la 
costruzione del Manicomio provinciale, riferizce 
il Pres. diìla Depntazione che propone di stn- 

‘e sollecitamente i progetti e di aprire le trat. 
iative per un musno da contrarsi con la Cassa di 
Risparmio di Milano. 

Prensono parte alla discussione i co 
Arquatl, Paris e Orrei. 

Trapanese. E' comrario alla nomina di una 
Commissione incaricata di sindiare il progetto. 

Ceuceili (pres. Dep.) assienra che per parte 
della Deputazione la questiona è stata sriscerata 
in tntio le sue parti e risponde alle diverse os- 
servazioni fatte. 

Quanto alla località da scegliere per la costru 
zione del Manicomio, riferisco che dalla relazione 
dell'on. Celli risulta come l'area di S. Onofrio sia 
assolutamente igienicu e che dalla reiazione dei 
tecnici anche lu ratura del terreno sì preseuta del 
tutto rispondente allo scopo. 

quindi contrario alla sospensiva, anche e più 
specialmente per l'urgenza del problema che oggi, 
allo stato degli atti, è necessario venga immedia= 
tamente risoluto. 

Arquati preseuta un ordine del giorno col 
quale propone la nomina di una Commissione che 
siudii ancora e riferisca. 

L'ordine del giorno Arquati non è arcolto dalla 
Deputazione, la quale dichiara di astenersi dal voto. 

Clementi si meraviglia dell'astensione della 
Deputazione @ perciò ereie, per la fiducia che ha 
in essa, di astenersi anch'egli e forse con maggior 
ragione, 

Cencelli (pres. Dep.) risponde di avere già 
espresso il suo parere e cioé di essere contrario 
alla sospensiva, quindi intende porre la questione 
di liducia sulla proposta Arquati. 

Dopo altre osservazioni dei cons. Orrei e Ja- 
coneci, eni risponde il Pres. della Deput., sì pro- 
cede alla votazione snll'ordine del giorno Arquati, 
che viene respinto. 

Si passa all'ordine del giorno della Deputazione 
che il Pres. del Consiglio pene in rotazione dopo 
breve illustrazione. Esso è così concepito: 

Il Consiglio autorizza la Depntazione: 

1° ad invitare i quatro architetti ed i rispet. 
tivi costrattori, che presero parte al precedente 
concorso par nn progetto di Manicomio, perchè ri- 
presentino i loro progetti modificati a norma di 
quanto sopra (nella Relazione) si è detto: 

2° ad acquistare ettari 150 di terreno a S. 0. 
nofrio ad un prezzo non maggiore di L. 2,200 a 
etiaro; 

3° a trattare nn mutuo per la somma che ri- 
sulterà occorrente all'acquisto dell’area ad alla co- 
strnzione del manicomio ; 

4° a trattare la vendita delle aree ai Cessati 
Spiriti sulle basi di L. 1 al metro quadrato. 

E' approvato a grandissima maggioranza. Infine 

viene anche espresso il seguente voto: 
« Il Consiglio Provinciale di Roma fa voti al 
Ministero dell'Interno perchò impianti nn Mani- 
comio criminale nella Provincia Bomana. nsu- 
fruendo possibilmente di uno dei penitenziari, 
che saranno ora soppressi nella Provincia stessa ». 
Dopo di che il Consiglia consente alla fomanda 
della Società tramviaria Roma-Civicastellana per 
una proroga all' apertura dell'esercizio fino al 27 
febbraio p. v. 


Jaconeci 


La seduta è rinviata a domari alle 14. 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione - | Sezione penale. 


Pres.: sen. Ficcca — Rel.: comm, Vitelli — P.M.: 
comm. Frola — Difesa: avy. Baldassarri, Per- 
sico e Grossi. 

< Ninaccio » In Cassazione. 

Nella notte del 2 ottobre 1904 furono commesse 
tre gravi rapine. Per tale fatto la Corte di Assise 
condannava Giulio Cerilli, Romolo Projetti e Pie 
tro Sparapani a 10 anni di reclusione. 

In seguito Cerilli e Projetti, che si erano sem- 
pre protestati innocenti, si coufessarono rei, ma 
dichiararono innocente lo Sparapani. ed asserirono 
che il loro complice era Bernardino Ruggeri, desto 

accio, » già condannato per il barbaro omi- 

li via Marforio a {9 anni di reclusione. 

i il Ruggeri, messo a confronto col Cerilli 

@ col Projetti, confessò. 

Riuviato a giudizio, la madre dello Sparapani 
dichiarò di volersi costituire parte civile. 

Respinta dalla Corte tale richiesta si ricorse alla 
Cassazione cheieri rigettò il ricorso. 


Tribunale - VI Sezione Penale 
cnr. Santasilia — Giudici: avv. Timpanel 
e Siilani —P. M.: avv. Tommasi — Difesa 
avv. Bruci e Mirenghi — P. O.: avv. Frau- 
cesco Pagliaro. 
Truffa di 10 mila Hire 

Giuseppe Masiello, aiuto farmacista, da Formil 
nel marzo 1905 conobbe tale Antonio Anniba 
‘da Tivcli, ab. in via Tibnrtina, il quale, sapendo 
che Masieilo avera depositato al Credito Italiano 
dieci mila lire, lo prese di mira ed abilmente en- 
trò nelle grazie di lui. 

Gli inviti a pranzo ferero il resto e la presen- 
tazione della famiglia della quale faceva parte la 
figlia Niccolina, completnrono la scena, iu cni do 
veva più tardi apparire il comico napoletano Luigi 
Sorrentino, presentato quale ricco negoziante al- 
l’iugrosso di generi alimentari. 

In breve al Masiello furono spillato tutte le die 
cimila live, rilasciandogli una obbligazione richia- 
mante un titolo di garanzia di quel necoziaute. 

Intanto Niecolina cercava di accendere il fuoco 
amoroso nel cuore del Masiello che aveva più paura 
delle donne che del diavolo. 

Finalmente il Masiello aprì gli occhi e così vi. 
stosi truffito sporse querela contro il Sorrentino, 
Autonio Anuibali e lx ficlia Niccolina. 

Ieri il Tribunale coniainò l'Aunibali a 2 anni 

{ reciasione e a L. 200 ii malta, la figlia Nic 
col i ol nenefivio della icgge dol 
perdono ed assoivelte per non provata reità il 
Sorrentino. 


Pre 


Le frodi al Ministero delle Finanze, 

11 processo Alinei, che ebbe Inngo svolgimento 
avanti al Tribunale proposito delle frodi com- 
messe al Ministero delle Finanze, fu disenseo ieri 
alla Corte di appello, presiedata dal consigliere 
cav. Lanzett 


La difesa, rappresentata dagli avv. Tripepî, Bor- 


rè, Filesi e Pertica, sostenne, in contraddizione del 
P. M. cav. De Luca, l'innocenza degli impn' 

La Corte, accogliendone in parte le conclusioni 
ridusse la pena al cav. Ugliengo, accordò al Fabri 
la condanna condizionale e assolvette dal reato di 
falso il Cia 


Drammi di terra e di mare. 


Esplosione in una distille: 

Marsigiia, 19. — Un'esplosione è avvenuta a 
mezzanotte nel quartiere dî San Giusto in una 
distilleria clandestina di « alcools ». 

L'edificio è crollato. Vi sono un morto e 12 fe 
riti. I danni sono rilevi mi. 

Piroscafo incendiato e arenato. 

Sebnstopoli, 19. — Un vapore russo, appar. 
tenente ad nna Compagnia di Novorossisk, ha 
preso fuoco presso Soudak (Crimea) e dovette es- 
sere sp nto alla costa, ore si è arenato. 

Sono stati inviati soldati per domare l’incen- 
dio. I passeggeri sono stati fatti sbarcare. 


<i Sports 


Tiro a volo. — Ecco il risultato delle gar 
che hanno avmio luogo mnrtedì 18 dicembre (fnori 
pro.ramma), nello stand della Società tiro a volo, 
Lazio. 

Ponie d'apertura 5 passeri a m. 18. 

1° premio sig. Guelfi V. con 3 su 5 — 2° pre- 
mio diviso tra i sigg. Baroni S. e Tamburini A. 
con 4 su 5. 

Tiro a Maranella 5 passeri a _m, 20). 

1° è 2* premio diviso tra i sigg. Tamburini A. 
© Guelfi V. con 5 su È. 

Poule di chiusura 3 pi 

1° premio 

2° Guelfi Vi 


seri a_m. 18. 
g. Moriggia ing. Romolo con 3 sn3. 


nzo 2 sa 3. 


Cronaca di Roma 


H Re a Tor di Quinto. — Teri S. M. il 
Re si recò a Tor di Quinto per assistere all’ospe- 
rimento degli ufficiali del corso di equitazione. 

Era accompagnato dei gonerali Brusati e Di 
Maio e dall'ammir. Marselli. 

Il Re si compiacque moltissimo dell'esito degli 

menti ai quali presero parte 30 ufficiali. 
sistevano parecchie signore. 
Quirinale, — Ieri sera, provenienti da Na- 
poli, ginnsero in Roma e si diressero al Quirinale 
ro Altezze Reale il Duca delle Puglie ed 
il Duca di Spoleto. figli di S. A. R. il Duca di 
Aosta. 

Per lenomastice delle Cxar. — Teri, 
19 dicembre, onomastico di S. M. l'Imperatore di 
Russia, fu celebrata nella cappella russa di piaz 
za Cavour una messa solenne, seguita dal Te 
Dom. 

Presenziavano la cerimonia $. E. Mourarieff, 
ambasciatore di Russia presso S. M. il Re d'I- 
talia e S. E. Sazonow, ministro di Fnssia presso 
la S. Sede, ed assistevano tutti i funzionari del- 
l'Ambasciata e del Consolato, nonchè moltissimi 
membri della colonia russa. 

Dopo il sevrizio religioso le LL. BE. Mr a 
Mad.me Monravief! offrirono nei locali deil 
eta un dejeuner al quale presero parte: S. E. 
M. Saronow, mons. Vladimiro arciprete delia 
chiesa russa in Roma, il generale Aibedile, il 
senatore Briantchaninoff, il priucipe Galitzine, 
principe Tronbetzkoi, i signori Modestoff e Sch- 
mento, il generale Klupfell. il barone Korff-Sch- 
mising, il sig. Lezmontow e tutto il personale 
dell'Ambasciata e del Consolato, 

Vaticano — Iori mattina Sun Santità rice» 
vette monsig. Ambrogio Luddi vescoro di Assisi; 
il r. p. D. Leone Maria Creninfels O. 8. B. abate 
di Marienberg: S. E. il principe D. Filippe Orsini 
assistente al Soglio Pontificio e le LL. EE. il 
Principe e la Principessa di Piombiuo. 

— Con biglietto della Segreteria di Stato il 

Papa ha nominato il R. P. Andrea Frilhwirth 
dei predicatori, consultore della S. Congreg. del- 
l'Inquisizione ed il R. P. Alessio Lepicier. Proc. 
Gen. dei servi di Maria, a qualificatore della Con- 
gregazione stessa. 
Sna Santità ha nominato mons. Augusto Sili 
rettore dell’ Ospizio dei Convertendi e Delegato 
apostolico nel santuario di Pompei a suo Elemo- 
siniere segreto. 

S. P. @. R. — La Giunta nella seduta di ie. 
ri ha approvato il progetto di Piano Regolatore 
e la relativa relazione presentata dall'assessore 
Benneci. 

Ne sarà inviata subito copia all'on. Pres. del 
Consiglio, per le ultime decisioni intorno alla si- 
stemazione di vari uffici governativi, di cui va te- 
nuto conto nella legge per Roma. 

{ medici condotti di Roma e provin- 
cia ricevnti dal Sindace. — Presentato 
dall’ass. dott. Gennari, il Cons. di Pres. della 
sez. rom. dellAssoe. Naz. dei medici condotti, 
composto dal dott. comm. Malusadi pres, e dai 
dottori Pagani vicepres., cav. uff. Puccinelli, Ri- 
colfi © Giusti, Scafi, econ.-cassiere o Lanelletti 
segr.. è stato ieri rieevuto in Campidoglio, dal 
Sindaco sen. Cruciani-Alibrandi, al quale ha por- 
tato i saluti dei medici munic. di Roma. 

Il sindaco si è vivamente congratulato col Con- 
siglio suddetto, per lo scopo che la sez. rom. si 
prefioge : quello, cioè, di coadiuvare le autorità 
municipali nell'opera di miglioramento dei servi» 
zi di assistenza sanitari pei poveri. 

La Commissione era stata precedentemente ri 
cevuta dall’ ass. dott. Persichetti, dal diret. del- 
PUff. munic. d'igiene dott. Galdi e dagli ispet- 
tori dei servizi sanitari dottori Ponce de Leon, 
Bucci e Boccanera, i quali espressero la loro sim- 
patia per l’umanitaria Associazione. 

Villa Borghese în Pretura — Iermat- 
tina il pretore del II! Mandamento ka pubblicato 
l'attesa sentenza nella causa promossa dai signori 
Lodi e Valentini contro la costruzione dell’edifi- 
cio per l'Istitnto Internazionale di agricoltura a 
Villa Borghese. 

La lunga senten: e di acume 
giuridico, dichiara inammissibile l’azione, acco- 
gliendo la tesi concordemeute sostenuta dall'avv. 
Maviscalco per il Governo, dall'avv. Raffaele Rie- 
ci per la Commissione Reale e dall'avv. Siliotti 
pel Comune di Roma. 

Il pretore ha sentenziato in questi termini pre- 

“ Dichiara legittime le chiamate iu garanzia 
della Commissione Reale per l'Istituto Internazio- 
nale di agricoltura, dell’Amministrazione , dello 
Stato in persona dei ministri dell'interno ‘e del 
Comune di Roma; 

« Dichiara altresì che i sigg. Carlo Lodi e Sa- 
verio Valentini sono carenti di azione e conse- 
guentemente respinge la istanza da essi proposta 
con citazione 28 ottobra 1908 contro il sig. Do- 
menico Vitali, diretta nd ottenere la sospensione 
dei lsvori iniziati nella Villa Borghese per la co- 
struzione di un edificio destinato come sede del- 
l’Istituto Internazionale di agricoltura; 

« Condanna essi attori nelle spese del giudizio, 
le quali, computandosi uu onorario di L. 40 per 
ciaseun procuratore avversario, sì liquidano com 
appresso: a favore della Commissione Reale 1.165, 
ivi comprese L. 46,70 che essa dovrà versare di- 
rettamente al sig. Vitali, come rifusione delle 
se che egli ha sostenuto col presente gindizio; a 
favore dello Stato L. 56,50, oltre quelle che ver= 
rinno liquidate sn nota del C. delia P. ece. » 

E così tutt» 1l camcan giuridico creato su que- 
sto arzomento comibcia a cadere. Diciamo inco» 
mincia perchè non sappiamo se la questione si 
vorra trascinare fino alla © ssazione. La cosu del 
resto non ci sorprende, poichè noi avevamo già 


‘mpi mente dimostrato come |° zione promossa 
non avesse alcun consistenza ciuridiva 
fi ogm ono riservicino i vommenti a quando 
potremo conoscere i consideranao veli. sentenza. 
Arrivi e partenze. — Ieri mattina è ri- 


tornato in Roma S. E, il conte Szeccen ambascia» 
tore d’ Anstria-L'ugheria presso la S. Sede. 
L'Università popolare chiude questa sera 
il pritto periodo, con le seguenti lezioni: ore 20-21, 
prof. O. Mannelli « L'industria  dell’acdo solfori- 
co 21.22, prof. V. Montesnuo « I parassiti 


ore 2 
della pelle ». 
Tugresso libero, 
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La Croce Rossa. — Teri sera al ristorante 
< Le Veneto » il Cons. Direit. della Croce Rossa 
riunì a banchetto i medici che hanno preso parte 

mpagna autimalarica dell’agro romano e 

ali Pontine 

Alla simpatica rinnione parteciparono il presi. 
erali Prudente e De Reuzi, 

i. il comm. Cavaceppi, il prof. Po- 
n. Celli ed il maggiore medico Breza 
nso il seu. Taverna invitò i 
alla salute dei Sovrani e 
Umberto I aveva, con la sana ranzifi- 
ggiata la campagna antimalarica. Rin- 

Governo per l'aiuto dato alla Crace 
Itossa che quest'anno potè estendere la sua cam- 
pagna anche nell'agro pontino. 

Espresse quindi tutto il compiacimento del Con- 
siglio da Ini presieduto per la sapiente opera del 
pro. Postempski e l'abmogazione dei sanimri che 
compiono la campagna. 

Il sen. Cadolini e l'on. Celli rilevarono l'opera 
del seu. Taverna. che è l’aninia dell'istituzione, ed 
1l prof. Postempski ringraziò a nome dei medie 
assienrando che essi saranno sempre pronti a com- 
piere il loro dovere così în guerra, crme in tempo 

1 pace. 

All'ambasciata di Francia. — L'am- 
hasciatore ha ricevuto il comm. Vito Pard 


atompski, 1° 


Al levar dello 
presenti a brind: 


a, inco 
graziò poi il 


Sig. Costantino Pisani ed il ragioniere Venti Lo- 
renzo, i quali hauno, personalmente, comsnicato 
a S. E. Barèrre il voti di ringraziamento delibe 


» dal Consiglio Direttivo dell’ Audax 


a svoltasi a Palazzo Farnese il 


iatore: 
ità, la su 


iutrattenne colla sua so 
stu rappresentanza, conf 


\ sna viva simpatia per l’opera della 
soc. Naz, che mira ad elevare l educazior 
ca e morale dei giovani della muova Ital 


La Ginnia Provinciale Amministra- 
ha preso le segueuti deliberazioni nella se- 
+ del 1S corr. 


Pofi riz. del segr. comununale Gila cassa pension 
pineto — 1 a d. uffic. Ord 
Monterotondo — Ric. tassa best 
ri le dell’esattoris. Voti 
; Tariîla tassa famiziia 
T Acquisto Orto Karbiellta: 
E Abbuono al m. Tom 


Rocca Priora — Net 
Castel Cellesi — Wlanci a 


Vino €’ onore. enica alle 15, nella 
fiaschetioria del Pasta n via S, Crisogono, 

Società di M, S. e previdenza del anbarbio del. 
» Porte Portese e S. Pancrazio offrì un vino di 
nora alla Commissione esecutiva del Comitato pr 

acciamento delle stazioni Termini- 

Per il Consiglio direttivo lella Societ 
presenti il cons. com. conum 

ppo Caccnrelli, il segr. r 


Ginnti e Tramontin 
hi, Nasini e Ardu 
@ forestali sigg. 
La Commissione esecutiva 


‘a quasi al comp 


essendo intervenuti il cons. pror. avv. Baecelli, il 
cav. Pereiti, pres.. il sig, Schiavetti, sogr., il car 
6 noli, Bartoloni, Ì° ex-cons. com. Tizrani, i 
sigg. Ridolfi. rag. Girelli, Ajani, i dottori Grilli e 
sigg. Argentini e Firrao rappresentarano l'Às- 
inz. G. Tavani Arquati, iniziatrice dell’ agita- 


zione pro-allacciamento. 
Sì seusarono: l'on. Barzilai perchè malato è Ar- 
nati per precedenti impegni 
La rinnione si svolse tra la più schietta e cor- 


liale allegria. Parlarono applanditissimi il pres. 
eccarelli, il cav. Peretti, il prof. Bernardi ed il 
Baecelli. 


Infine il segr. Schiavetti è 
Roma, al risorgimento 
Trastevere, all'Associazione i 
zione ed alie altre del Rione. 
la simpatica festa, così ben riuscita, ebbe ter- 
mine alle 17. 
Bellettino di Grazia e 6 
Cersa Pasquale, agg. giud. presso il trib. civile e 
penale di Roma, in aspettativa per motivi di fa- 
miglia ed a causa di servizio militare a into il 
30 nov. 1906, è, a sua domanda richiamato in ser- 


nomieo e m 
ziatrice del 


vizio dal 1. die. 1906 presso lo stesso trib. cir. e 
pen. di Roma 
Giorgi Ennio, dal trib. civ. e pen. di S. Maria 


Capua Vetere al trib. di Roma 

Maragoui Luciano, alunno cancelliere 
nel trib. di Velletri, è richiamato al 
precedente nella pretura di Velletri. 

Grandi Gaetano, già vice cane della pretura di 
Sora, nom. cane. della pretura di Trino Vercelle- 
se, dove mon ha ancora presso poss., 4 nom. segr. 
dell» R. proc, presso il trib. civ. e pen. di Civi- 
savecchia, 

Giordano Cesare, segr. della R. 
trib. di Civitavecchia è nom. 
S. Angelo dei Lombardi. 

De Stefani Gioacchino, alunno di 2, cl. nella 4. 
pretura di Roma, è tramutatato alla 1. pretura 
urbana di Roma. 

All’Asseciazione della Stampa la si- 
gnora Ciarice Tartnfari terrà, domani ‘alle ore21, 
una conferenza su « La slampa francese durunte la 
grande vivolazione. » 

I} servizio postale nelle pross. feste 


di 
suo 


proc. presso il 
vice cane. al trib. di 


Nei giorni di Natale e Capo d'anno prossimi, 
tntti gli nffizi postali succursali di Roma e quelli 
° dei vaglia e dei risparmi, rimarranno a- 
I «1 pubblico sino a mersogiorno soltanto e 

elli centrali delle distribuzioni e delle racco- 


mandate sino alle ore 14. 
All'uffizio centrale delle raccomandate rimarrà 
iperto sino alle ore 19 uno sportello speciale per 
ne ed il pagamento dei vaglia telegrafici, 
Ospedale fatebenetratelli. — A sosti- 
è il compianto dott. Lapponi, è stato nomi 
irettore dell’Osperale dei fatebenefratelli all’i- 
Bartolomeo, l’egregio dottor cav. Giu- 
che era da molti anni, coadiutore «el 
ipponi stesio. 
onferenza. 
Istituto Centrale 


e Proli 


Oggi, alle 17,30, nell'aula 

Telegrafico (Viale del Re 121) 

. Quirino Majorana” parlerà sn «Il nnovo 
ma di telegrafia senza fili >. 

iardinieri — Causa partenza vondonsi a 
t bellissima Phoenix, belle camerops in va- 
grandissimo numero di bambù coltivati 
« terra, nonchè altre piunte. 

er trattative rivolgersi al signor Jackson via 
nin 32, p. 3°, dalle 13 alle 14 escluse le feste. 

sno i mediatori 

niattic degli occhi. — Il dott. cav. Alfonso 

uschile ceve per la cura delle ma- 

negli occhi tutti i giorni. Via Araceeli d$. 
edo 


Piccola Cronaca. 
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urto 2 — Nella scorsa notte il vice-brigad. 
ne vide, presso il Ponte Margherita, un indi- 
vidno che, dopo aver gettato a te 
dato alla fuga 
Rincorso da nn agente questi lo raggiunse in nna 
costrazione, ma ebbe dallo sconosciuto 
vivissima resisten 
Dopo non poca fatica, riuscì a trascinarlo al 
commissariato di Campo Marzio. E' un certo Mi- 
artan, francese, il quale fu subito inviato 

Coeli. 


‘a nn sacco, si 


in 
Nel saeco furono trovati: circa 20 
cioccolata, quattro pani, e del gorgo: 
Disse che questa roba apparteneva 
rissimi di piazza di Spagna, senza 


chili di lard 
ola, 


rati Ca- 
3 aggiungere 
altro. 

Malore improvviso. — Nella senderia in 
ja Nuova 23 il vetturino Pietro Cerulli, 
, ivi nbitante, fu colto da malore. 

Fatto trasportare all'ospedale di San Giovanni 
per cura del suo compagno Alfredo Latini, vi ginn- 
se cadavere. 

Tua ra. — Ieri mattina, nel negozio di 
orefceria di Seppecher Loreto, in via Piè di Mar: 


mo 83, sì presentò una ragazza per acquistare un 
anellino, e, dope averne visti parecchi, se ne mise 
in tasca nuo. 

Di ciò si accorse il Seppecher che, chiamata 
nua guardin, fece arrestare la ragazza, la quale, 
al Commissariato di Treri, fu identificata per E- 
lena Alfonsi di n. 18, senza fissa dimora, ed in- 
viata alle carceri. 

Per gelosia! — ieri, alle 18, un vetturino 
rimasto Keonesciuto, trovavasi in piazza S. Marco 
iu compagnia d'ana donnina allegra. 

In quel mentre è una sua compagna, certa 
Maria Lozzi, a. 40, ab. in via del Corallo 12, 

e attaccò lite con leifsupponendo che avesse at- 

a sé il vettnrino per farle dispetto. 
Il vetturino, però, estratto. um rasoio, ferì alla 
faccia In Lozsi, dandosi alla fuga. 

si recò Ila Consolazione, ove fa 

aribile in 15 giorni; rimarrà però pe- 
emente sfregiata. 
Il Commissariato di Campitelli iniziò indagini 
r l'idantificazione e l'arresto del feritore. 

*' morta ieri, all'ospedale di S. Antonio la 
bambina Assunta Pagnotta, la quale, l’altro ieri, 
nella tenuta di Palidoro, aveva riportate delle n> 
stioni, essendolesi incendiati gli abiti. 
Disgrazia. — Il meccanico Gonzales Arduino 
i Giovanni in Laterano n. 40, 
le riparazioni delle caldaie al Policlinico, 
contro la punta di una lancia di ferro, ripor- 
tando nna feritn al petto. 

T sanita lo stesso ospedale si riserrarono il 
giudizio, 

Musica al Pincio, 
16 112, la banda municipa 


giudteata g 


re 


urtò 


Oggi, dalle 15 alle 
e eseguirà il seguente 


programma: 
1. Tellam — Marcia Militare. 
?. Ranchenecher — Grande Ouverture. 
Rossini -— Il Conte Ory — finale 1°, 
— Tannhiinser - Coro dei Pellegrini 


e Marcia. 
5. Miilieker 


Carlotta - Valzer. 
TEATRI DI ROMA 
Costanzi — Rioord agi scade il tei 
mine utile per gli nbl la grande sta- 


di entnerale e qua 
ioni di abbonamento 


ma 
quaranta rap= 


preser guenti: 

Po trono L. 290 - sedie L, 130 - anfiteatro 
1. SO - palchi 1° è 2° ordine I, 3400: 3° ordige 
1. 1000. Tutto oltri td o di L. 70. 

Questi pezzi, meno l'ingresso, sono pagabili în 
duò rate eguali, la prima alla firma del contrat- 
to e Ja seconda non più tardi della ventesima 
rappresentazione. L'ingrosso iu una sola rata 


ti 


He — 
petta, i 


Iorî, alla sera'a d'onore di 
pubblico era 7 


Ednardo 
to scarso, ma in 


Con un tale ambiente non dere quindi merari- 
e che ii bravo artist cui vennero offerte 

re d'alloro ed una covbrille di fiori, non 

avuto quelle secoglienze calorose alle quali 

egh è da tant uni nbitmato sebbene la parte 


: nei Cafun: a Napule sia una delle sue 
— Lo spettacolo in onore di Aus 
pon potera avere esito più Insin> 

ie 

Durante ln recita di Nica vennero fatte al sim. 
pailco e caratteristico brillante «randi feste, ed 
una vera ovazione lo accolse quando, dopo il se- 
condo atto, gli furono offerti vari e riechi doni. 

Da nitimo i sonetti siciliani di Nino Martoglio, 
da Ini detti con arte squisita, piacquero inunen- 
samente. 

tasera spettacolo in onore di Verga con La 
Lnpa e Cavalle usticana. 

Argentinn. — La prima rappresentazione del 
David di Ercole Rivalta ureva richiamato molti 
spettatori, che ascoltarono con attenzione questo 
unoro lavore 

Il snecesso è stato completo, e al ogni atto au- 


tore ed attori fu 
I 


‘ono più volte erocati alla ribalta. 
uterpretazione fu assai lodevole e le 


dificoltà che sempre presenta Îa recitazione dei 

versi. pnò dirsi siano state con onore superati 
ll Garavaglia (David) fn protagonista di rara 

efficacia e nnlin più, nè meglio di quanto egli ha 


fatto, potevasi desiderare. 
Ottimamente lo assecondarono la Pieri (Batseba), 


la Raspantini (Abigail), la Coppa (Mi Pieri 
1) e Zambuto (Assalonne). 
i — Ricordiamo per venerdì la serata 
in on di Luigi Mazzi con Cristoforo Colombo. 


Metastasi 
interpreterà per 
signo 


Domani la signora Caimmi 
lo spettacolo in suo onore: La 
dalle camelie. 

Vivien Chartres al Quirino 

Non neghiamo di essere entrati 
una certa diffidev: 
è un fatto purame 


in tentro con 
L'età dell'artista, secondo noi, 
ie secondario, e l'opera dere 
essere giudicata da sè, all'infuor) di questa cit- 
costanza. 

Se no, tanto sarebbe andare al applaudire un 
vecchio renza denti che tuttaria riesca a suonare 
il flauto, o un ventrilogno che canti la Zrariata 
con la cavità addominale. 

Eppoi eravamo e siamo pinttosto stanchi di que. 
sta invasione dell'infanzia sul palcoscenico, dove 
questa adorabile età si convinco di essere illustre 
prima che il pubblico ne sia profondamente p 
suaso. Il pubblico preferisce battere le mani ad un 
discreto artista, anzichè soffiare il naso ad nu fue 
tnro nomo di genio, 

Questo, senza pregiudizio della... 
perchè anzi la cronaca devo ri 


giudicabile, 
istrare un bellis- 


lissimo snecesso della piccola violinista Vivien 
Chartres, una bella bambina di undici anni, la 
quale si è ieri sera rivelata una concertista di va- 


lore svolgend 
tra ip 
Ha 


lo in modo ammirerole 
difficoltosi. 


n program: 


ina caval robusta, un bellissimo arco, sicu- 
rezza di intonazione e una grande agilità che le 
permette di provarsi con fortuna uelle più ardre 


difficoltà tecniche. 

La piccoia artista conquistò immediutamente il 
favore del pubblico il quale le fece la 
feste obbligandola ad aggiungere al 
l'andante e l'allegro della 


maggiori 
programma 
ingaresca di Sarasne e 


la Polo 

Sedev Bernardino Molinari, 
che si confermò ancora una volta ottimo pianista 
e accompagnatore straordinario, 

Domati secondo concerto con un nuovo inte- 


ressante programma. 


Spettacoli d’oggi 


Valle. Il processo Fia 


elia, ore i. 
valleria rusticana, ore 21 
uirino. Concerto Vivien Charires ore 21. 
Il ircno di piacere, ore 21. 
La do Chez Maxim, ore 21 


a. Spetracolo variato, ore 21.90, 
acolo vario di canto e musica, ore 21,50. 
no e Var 


sotto 


t.de», Com 
Cinemazegraio Modori 
le Terme nom, 


poriiei del Esedra del- 
azar di Natalo — Tale 
iorno di paga. 
immlere, piazza dol Gesù (Palazzo Altieri) 
Circoli ai divertimento - Dolore di padre 
e {uoel 


matogcafo Giardine), piazza 8. Lo- 
La piceola cieca — Eroismo ed ab- 


du Grand Continental Hotel - Rome 


Guverts après les Théatres - V/iphone13-17 
Souper è 5 frs. et è la carte. 


—_——————————_}+-)comm-——m 


MONTE DI PIETÀ. 

ì 21 dicem. 1906 - La 4* Custodia vende: 
oggetti d'oro impegnati il 7 maggio 1908 
no alla polizza n. D1L00, 

‘Gli oggerti di biancheria e vestiario impegnati 
i1 29 maggio 1906 fino alla polizza n. 103900. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
cnstodie 1% e 3°. 
‘ella sala sitnata in piazza S. Salvatore in Campo 
n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di saranno espo- 
sti i pegni ed oggetti preziosi superiori alla pre- 
stanza ci L. 40 da vendersi nel giorno »nccessivo. 

N }B. — Si concedono prestanze sopra pegni ed 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato, Si fanno antielpa» 


sioni sopra le polisse dell'Istituto, coll'interesse i- 
dentiso a quello sulle prestanze sn pogue. 


| A RATE MENSILI 
| Oreficeria, gioie. A. Aleglant, Prefetti, 17 
Ì Dalle 14 alle 20 - TELEFONO 41-64 | 


Le ULTIME NOVITA” 
SETERIE, LANERIE, VELLUTI 


e CONFEZIONI 
Magazzini EUGENIO FIORENTINO 


{ ROMA - Via Tritone, 18-23 - ROMA )- 


| DIFFIDA | 


Volete ta Saluto ?? 
1 * 


| Chi vnol acquistare del 
Ferro-China GENUINO 
non trascuri di aggiuugere il 
nome BISLERI, la eni firma è 
riprodotta sull’etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 
avvolge ln capsula, Diversi= 
mente potrebbero toccargli 
dello mal fatte e spesso nocive 
imitazioni, 
Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 


Ultime Notizie 


I Senato di ieri. 
sse ed Appri 
© del tesoro. 


i bilanci delle poste o tele 


commissari presso la Ca 


sa Depositi e Pre- 


eletti i senatori Vacchelli, Mezzanotte 

o Levi 
Sul bilancio delle Poste. il Ministro on. Schan- 
assicurò che il servizio postale tra il Conti 
nente © lo isole, per gli accordi presi col Mini 


stero della Marina e lo disposizioni combinate 

colle Sociotà, è pienamente assicurato di guisachè 

sotto questo rapporto l’insano sciopero della 

te di maro non recherà danuo al pubblico. 
Oggi seduta alle 15. 


La Camera di ieri. 


La Camera riprese ieri In discussione del Bi- 
lancio dell’ Entrate, che, in quest anno, ha ap- 
punto nua speciale importanza. Parteciparono 
alla discussione con notevoli discorsi gli on. Ber- 


‘aris Ma 


tolini, Danco, Ferr: sgiorino e Wollemborg. 
Giunta Generale del Bilancio 


Teri la Giunta 
provato : 

a) il progetto pel pagamento di somme agli 
ingegneri Talnmo e Mannajolo, nominando relatore 
l'on. Montagna: 

b) la relazione dell'on. Casciani sull'organico 
della Senola mineraria di Caltanisetta; 

è) la relazione dello stesso om. Casciani sul 
personale addetto al servizio geodinamico 

d( Ja relazione dell'on. Aguglia sall'organico 


Generale del Bilancio ha ap- 


delie Poste e sull’anmento dei compensi per illa» 
voro straordinario; 

DO mente, la relazione dell'on. Caopinua 
sulle maggiori a ioni per le spese della be- 


neficenza. n 
La Giunta delle petizioni. 

Nella sua riunione di ieri la Giunta delle peti. 
zioni ha preso în me 610 petizioni di Munici- | 
pi meridionali che domandano a sollievo della lo 
ro finanza. aggravata dalla legge sul Mezzogiorno, 
ione da parte dello Stato delle spese per 
ola primaria, delle spese giudiziarie e per 
le Opere pie. 

La Ginnta ha approvato la relazione Mezzanot: 
te, che concludeva coll’invio delle petizioni al Mi 
nistero dell'Interno perchè provveda, 


L'inchiesta pel Mezzogiorno e fa Sardegna. 

La Commissione d'inchiesta parlamentare è rin- 
scita composta nel modo seguente 

Per le Provincie meridionali : senatori, Borgata, 
Caldesi, Cefaly, D'Ayala, Di Martino-Scrosano, Fa- 
cheris, 1, Pa Cnppelli, Dal 
Verme, Di Scalca, Fer rio, Nitti, 
Pozzi D, e Raineri. 

Per gna: senatori, Biscaretti, Carafa d'An- 
dria o Parpaglia: deputati, Crespi, Moschini e Pala. 

Fu eletto a presidente l'on. E. Fai a vico 
pres. gli on. Cappelli e Cefaly ed a segretari gli 
on. d calea e Raine 

Tnenricata la Presidenza per il programma da 
segnire, Ia Commissione si riunirà alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 


Deputazione messinese dall'on. Giolitti. 


Ieri a Montecitorio è stata ricevuta dall'on. Gio- 
litti una deputazione della città di Messina, 


com- 
posta del sindaco, del presid. della Deputaz. pro- 
vinciale © del presid. della Camera di Commercio, 


Erano presenti i senatori Todaro, Dnrante 
deputati Ori Florena, Arrigò e Fulci N. 

La Commissione ha faito voto che coi sei mi- 
lioni che il progetto delle opere portuarie mette 
n disposizione del Governo, si provveda al com- 
pletamento delle opere portuarie di Messina, pre- 
viste dal piano regolatore. 

Il Presidente del Consiglio ha risposto che ben 
volentieri il Governo avrebbe tenuto conto delle 
necessità del porto di Messina che è di 1° classe. 


La Commissione per la Marina. 


leri la Commissione d'inchiesta sulla Marina ha 
tenuta la sua ultima riunione. 

Presenti gli onorevoli Ginsso, 
Borgatta, Chiapusso, Quarta e i corim. Cagnetta, 
© Melani, ha procednto alla cernita dei documenti 
del Ministero della Marina da mettersi a disposi. 
zione dei deputati e di quelli riservati da tenersi 
segreti. 

Questi ultimi furono chinsi in una busta sigil- 
lata che sarà depositata alla segreteria della Camera. 

Poi la Commissione si è sciolta. 


Riunione di deputati. 


Alle 11 di ieri si sono rinniti in nna sala di 
Montecitorio i deputati delle regioni direttamente 
interessate al disegno di legge sulle nuove opere 
marittime. 

Erano presenti circa cinquanta deputati ed ade- 
rirono altri venti. 

Chiamato alla presidenza l'on. Torrigiani, parlò 
primo l'on. Orlando Salvatore per rilevare l’anor- 
malità di nna Commissione che discute ed opera 
parallelamente alla Commissione degli Uffici, e 
quasi che non bastassero le due Commissioni, ora 
ne sorge una terzi 

Di Stefano chiarisce lo scopo della presente riu- 
nione, che non è quello di ostacolare l’opera di 
quei depntati che credono trasenrati i rispettivi 
collegi nel disegno di legge ed ai quali, anzi, ri- 
volge l'augurio, nell'interesse generale, che otten- 
gano soddisfazione i Joro voti. 

Nei riguardi del porto di Palermo, egli si ri- 
serva lntera libertà di azione. 

Deil’Arenella e Di Scalea si associano. 

Infine approvasi il seguente oriline del giorno, 
presentato dall’on. Di Stefano: 

« L’adunanza, preso atto delle dichiarazioni fat- 
te, pure facendo voti che il Governo, senza pre- 
giudizio dei porti contemplati nel disegno di leg- 
ge, prorveda a quelli in esso non contemplati, le- 
libera di fare opera affinchè il detto disegno di 
legge sia portato senza ritardo alla disenssione 
del Parlamento. 


edi 


ranchetti, Nofri, 


Ministero Esteri. 


Per gli emigranti 
Nel dipartimento di Orano, come in 
gerere in Algeria, contrariamente alle no! 


se, vi è ora esuberansa, angichè bisogno di operai 
tantochè gli ultimi arrivati furono costretti a rim» 
‘patriare. in no 

Ministere Pubblica Istruzione. 

Il dott. Augelo Martini, professore ordinario nei 
RR. Licei è nominato straordinario di filosofia 
teoretica nella R. Università di Catania dal 16 
corrente. 

Sono state conferite le libero doeenze al prof. 

Luciselli in clinica medica presso l’Univer- 
i Napoli ed al prof. Giovanni Bartolucci in 
imzioni di diritto romano in quella di Padova. 


Ministero Lavori Pubblioi. 

Nel Genio ci 

Sono stati firmati i decreti 

personale del G. O. in ati 
ganico. 

Dichiarazioni di pubblica utilità. 


Il ministro on. Gianturco ha approvato agli ef- 
fetti della dichiarazione di pubblica utilità la co- 
strizione di nn binario dr cava al fiume Po fra 
le stazioni di Valenza e Torreberetti e l' ampli; 
mento della stazione di Palazzolo sull'Oglio lungo 
la linea Treviglio-Bergamo-Rovato. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Merangoni cav. Felice, caposez. è promosso dal- 
la 2% alla 1* cl. — Freszini cav. Lnigi, segr. di 
1° cl. è nom, caposez. — Cannarina car. Luigi, 


pel movimento nel 
ione del nuovo or- 


id. è promosso dalla 2* alla 1* cl. — Pagano Au: 
tonio, id. id. dalla 83° alla 2* — Rota Francesco, 
vicesegr. di 1% el. è nom. segr. di 3" — Artom 


Umberto Guido, id. id. dalla 2* alla 1°. 
gistratura. 

Pallone cav. Pietro, pres. d'appello a Trani, è 
coll. a riposo, a sna domanda, per età col titolo 
e grado onorifico di primo pres. d'appello ed è 
nominato commendatore della Corona d'Italia. 


Ministero Finanze. 
Per ln tassa di R. mobile. 


E' stata distribuita ieri sera una chiura rela= 
zione dell'on. Calissano sul progetto di legge del 
Ministro delle finanze ou. Massimini, che porta ad 
ogui quattro anni la revisione dei redditi di Rie- 
chezza mobile da parte degli agenti, manteneu- 
dola nd ogni biennio per i reclami dei contri- 
buenti in genere e anunalmente per le Società ed 
Istituti di credito ecc. 


Ministero Marina. 


Le RR. navi: « (iarigliano > giunta a Pozzuoli 
— < M. Colonna » partita da Messina per Civita. 
vecchia — « Atlante » partita da Maddalena e 
giunta a Golfo Aranci. 

Il « Rimorchiatore 29 » partito da Porto Vec- 
chio @ giunto a Piombino. 


Il Ministro della marima ha preso tutti i prov- 
vediment atli a garantire il regolare servizio po- 
stale colle r. nari tra il conticente e le isole, 
vaunque se ne presenti la necessità in segnito allo 
sciopero degli equipaggi delle navi mercantili. Il 
servizio funziona già perfettamente în più luoghi. 

AI servizio postale marittimo per l'estero 
prorvede col mezzo delle Compagnie di navigazio- 
ne estere. 


Informazioni estere. 
CHIESA E STATO IN FRANCIA. 


Parigi 19. — Secondo l'Edair i membri del- 
l'opposizione catto! derando il nuovo pro- 
getto Briand ancora più inaccettabile dell’antico, 
sono sempre più disposti ad adottare la segnente 
linea di condotta 

Declinare qualuuque discussione e qualunque 
controversia sul nuovo progetto e fare alla tri- 
buna nna o parecchie dichiarazioni a nome dei 
diversi grnppi dell'opposizione. 

Vienna, 19. — 1 N. Wiener Tag. pubblica 
una interista di nu suo corrispondente col Mi- 
nistro Briand, il quale ha detto di avere voluto 
assicurare ln liberta di coscienza e la libertà di 
enlto, conciliandol» col rispetto del potere civile. 

Briand ha soggiunto che ha la prora che la 
riunione dei Vescovi avera dichiarato avcettabili 
le associazioni caltuali ed ha affermato che mon- 
siguore Montagnini Invorava contro il Gorerno e 
la legge. Gli archivi diplomatici della ex Nunzia- 
tura, per ciò che concerne il tempo precedente alla 
rotuira dei rapporti rimarranno intatti. 

s) Pai 19. Fino a feri furono sgombrati 
81 ‘Fescovadi e 72 seminari. 


NEL MAROCCO. 

"angeri, 19 — Il Min. degli esteri del Sul- 
tano ha inviato al Corpo diplomatico due lettere 
per informarlo del prossimo invio di Ben Gueb- 
bas con imponenti forze armate per pacificare la 
regione di Taugeri e pnnire gli agitatori ribelli 
e i fantori di disordini. 

Il Sultano esprime il suo fermo desiderio di 
mettere in esecuzione le riforme decise ad Alge- 
civas e particolarmente quella riguardante la po- 
lizia. 

Il Corpo diplomatico, ritn: giudicò che 
occorrerà rispondere, prendendo atto delle inten- 
zioni del Governo seeriffiano, 

Il Corpo diplomatico decise anche di chiedere al 
Sultano di comunicare esattamente gli ordini dati 
a Guebbas. 

Finchè Er Raisnli potrà trovarsi in contatto con 
gli stranieri, sarà impossibile tentare la riforma 
della polizia è rendere la calma ai coloni enropei. 

Il Corpo diplomatico è unanime nel desiderare 
l'allontanamento definitivo di Raisuli ed il rista- 
bilimento dell'autorità del P. a Tangeri e nel- 


la provincia, specialmente nella zona ove gli stra- 
nieri hanuo, in virtù dell'Atto di Algeciras, fa- 
coltà di possedere proprietà senza l'autorizzazione 


speciale del Mnghzen 

Il decano del Corpo diplomatico invierà una let. 
tera al Sultano per infovmarlo di quanto si è di- 
seusso in questa riunione. 

mo, 19 — Un telegramma da Tangeri ai 

giornali annnneia che nn nfficio postale tedesco 
sarà istitnito a Tetu 

Madrid, 19. — Secondo 1Zera/do il Ministro 
della Marina avrebbe ricevuto un telegramma dal- 
l'amm. Mata chiedento un riuforzo di 1000 no- 
mini per la squadra di Tangeri. 


Nell’Argentina, 

(8 Buenos Ayres, 19. — Tn questi ultimi 
giorni si sono qui constatati alcnni casi di peste 
bnbbonica. 

Il Ministro dell'Interno lia inugamente confe- 
rito col Pres. del Cons. sulle misure da pren- 
dersi. 


AN BRETTAGNA 

Per la radiotelegrafia. 

(S) Londra 19. — Prima di accettare l'invito 
per la conferenza radiotelegrafica di Berlino, il 
ministero delle Poste, come quelli delle Colonie. 
della Gnerra, della Marina e del Commercio, si 
erano accertati che le Colonie erano state consnl- 
tate ed era stato leciso che 1° Inghilterra si impe- 
gnava a non accettare alenna proposta che potesse 
nuocere ai snoi irteressi commerciali o navali. 

Il Governo nominerà nella prossinia sessione la 
Commissione che gli si chiederà. Più si esami- 
nerà la Convenzione, più ne risul'erà chiaramente 
che gli interessi navali souo tutelati e che gli ii 
teressi commerciali nou potranno che trarre pro- 
fitto dalla Convenzione. D'altronde l'Inghilterra, 
come tutte le potenze che hanno preso parte alla 
Confereuna, si è inspirata anche ai vautaggi che 
ne risulteranno per il mondo intero. 

Infine se Ja Convenzione di Berlino portasse un 
pregiudizio qualsiasi all’ Iuchilterra, il Governo 
inglese nom esiterebbe a ritirare la sua partec 
pazione, dandone avviso un anno prima come è 
stato previsto. 


PORTOGALLO 


Lisbona. 19. — Una Commissione di redat- 
tori dei giornali di Lisbona e di Oporto si è re- 
cata alla Camera per protestare contro il progetto 

legge contro la libertà di atampa, 
La Camera ha votato un ordine del giorto in 


"R 


coni esprime la sna soddisfazione mel vedere i gior- 
malisti nel palazzc dello Cortes. 


‘Gli scrittori Bulkao Pato e Teofilo Braga face- 
vano parte della Commissione. 


ULTIM’ ORA. 


La stagione lirica alla Scala 
© Milano, 20, ore 1; Per l’inangurazione 
della stagione lirica Carnevale-Qnaresima al tea- 
tro della Scala era vivissima l’aspotfazione. 

Si dava infatti la Carmen el’attenzione del pub- 
blico seelto ed elegantissimo che gremiva la sala 
si convergeva sulla nuovissima protagonisia Ma- 
ria Gay, spagntola antentica. 

L'interpretazione di questa apparve dapprima 
alquanto volgare, ma non per mancanza di distiu» 
zione dell’artista, sibbene volutamente per l'ac 
centuazione realistica popolare del personaggia, 

Nel secondo atto la Gay foce meglio valere f 
suoi fascini di cautante e di attrice e l'esecuzione 
impeccabile del quintetto contribnì al sucvesso 
dello spettacolo, malgrado che il tenore Zenatello 
risultasse meno adatto alla purte di Don Josè. 

Fgli cantò tuttavia deliziosamente l’aria del 
< fiore » e ritrovò nell'ultima scena enpi fremiti. 

Buon Escamillo il baritono De Luca. 

Sufficienti le altre parti. Ottimamente 1’ orche- 
stra diretta dal maestro Toscanini, salutato al suo 
primo apparire da una ovazione. 

Ricca e di buon gusto la messa in scena. 


Borse e Mercati 


Bersa di Roman, 19 dicembre 1906, 
La prima Borsa fu assolutamente pessima con 
vendite precipitate. Queste assorbite si chiude 
sensibilmente migliori © ai più alti corsi. 
Rendita 5 0g contante 103.15 a 103.17. 
Id. 5010 fine meso 10: 
Id. 3 120 cont. 10 
Obblig. ferrov_8019 —— 
Meridionali Banca d'Italia 1988, 1285, 
Vondiario Italiano 670 - Commerciali 900 
a 901.51 - Credito 628 - Banco Roma 116 - Mar- 
cio 1640 - Gas 1300 - Omnibus 312 - Condotte 
Metallurgiche 172 - Carburo 1245 a 1986 
- Zuccheri 83 - Concimi 167 - Immobi- 
i 287, 288 - Ferriera 316 - Montecatini 156 - 
)a 498 a 304 - Elettrochimica 177.50 - 
Beni Stabili 274 - Imprese 119.50 a 121.50 - An- 
timonio 514 a 504 a 521 - Azoto 450 - Piombi- 
no 257 a 259 - Ansaldo 347 a 353 - Valnerina 
196 - Elba —. 
Cambi: Parigi 99.90 — Londra 25.24. 
Cambio dazio doganale 20 Dicembre L. 100.00 
11 prezzo del cambio quale risulta dalla media 


dei sindacati delio Borse italiane, è oggi (18) di 
l. 99.89). 


Dal 17 a tntto il 23 dicembre 1906 fino a L. 100. 
L. 100,00. 


BORSE ITALIANE. — 19 Dicembre 1908. 
3. N. I prezzi sono fino mese 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firense 
Rendita O 5°/,| 168 
id. id. fime| 103 
102 
1298 
900 
| 628 
15 
444 
776 
Ac. di Torni|1666 
Venete = 
Nar. Gen. | 476 
Baffinerie | — 
@, ferr.3*, | — 
Meridionali] — 
Fond.L4!), | — 
»_ 4 = 
» 5. Paolo - 
Cambi | I 
Francia vista) 99 S7 90 (99 92 1/99. 97 


07 [128 171,123 071, 
93/055 


| con cedola 


za cedola [netto interessi 


5 */, lordo | 103.15 46 )o 
4 etto | 103.99 50 UFMEI 
3 1)t9/, netto] 102.23 02 | 100,48 02 | 10040 =) 
3 lordo | 72,58 33| 71,68 33 | 2.36; 
BORSE ESTERE 

Parigi, 19° |Apertara Chinsnra 

(rane. 3%, amm.| — — | — — 

(> 3% perp.(25029519 96 12 
F\mrAnrawd 5 *Pinen rt mon (moi. 


Banea di Parigi . .| 
Banoa Ottomana . . 
Credito Fondiario i 
| 
7 


Lotti Turchi. .. . . 
Ferrovie Ital. Merid.! 


a mellitalia. .. ..| — premio !/, premio 
2\su Londra. ...| — — 95 (96213, 
Aven Madria ....| 920 | as: 
S'uall'Argontina. . pen » 


Vionza, 1°). |Lendra, 19 Dicembre 


lapertura | cr 


ai 
C. ansir. loso i 
Ranst.oro [117 © 


SG 


là. carta 931 
Ungh. £ => 
13% 9a 
Ni oro 8934, 
Ldre ital. Gi 


©. Londra. 12100 


Vers, alla Banca d'Ingh. lire st.1 


Sconto ufàiciale 


Ital. cont. 


SAGGIO 


| 
Î 
f. mese | — —| —__l 
Az.Merid* | 154 40) 153 Ti È 
> Medit | — —| — —jltal I, per 050 


Francia. -.13 per 010 


69 69) 40 Inghilterra. 8 per (0 

» Merid.| — — — Germania .|7 per 010 

» Roma | — — — Austria. . 4 per 010 

» Medit. | — — — Belgio . . .|°?/,per 070 

Rublo 5 60) 215 60. LI43), per010 
C. Italia 8115 —— Ì 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano, 


iova. 19, ore 15.15 


Raffinenie 


Ta. 3'/,0/$ 102.35] ind, Zuce. 

B. d'italia 1289.—|Eridania 1 

Commere. 901.—2 Holini 

Cred. Ital. 62 —| Semolerie 
Bancaria Keria 

B. Rema Lebandy Imprese 
Meridion. —|Terni Armstrong 354.— 
Mediterr. 444.—| Metallurg Rapid iii 
\avigazio. 476.—| Ferniere Tala 140, 
Valsacco - —.—lOfficine 


Parigi. 1) ore 
- Meridionali 750. 


LA mona —) è» ° 
“Gem. ®- Trim. 8 | Nalia SS EA Ani 


Sem, 26 > Trim. 10 { Stasi dgr oto) s i sinsivamente 
N bel giornale di modo' per famiglie. Editore viste, LOMBARDA See e i DO 


Prezzo dell'associag ERZIONI Sercogi ia 
T.ala Piccole Oron. L. 


è l’unico fotografo in Iialia che sia anche fabbri. 
cunte di lastre fotografiche al gelafino-bromuro; 
perciò è il solo che pnò praticare dei prezzi ve. 
ramente eccezionali. A titolò d.réclame ese- 
guisco sel bollissimi ritratti visita Incidi per 
L. 4,90. — I prezzi delle lastre al gelatino-bro- 
muro sono: formato 6 1/2 per 9 Ceni, 90; 9 per 
12 L. 1,70; 12 per 16, L. 2,40; 13 per 18, L. & 
la dozzina, ecc. 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


Corso Vittorio Emanuele 178-bis 
(Giardino della Cancelleria) 


FABBRICA DI LASTRE 


al gelatino-bromuro 


Roma - Via delle Mantellate, 16, 16-a - Roma 


Corrispondenze 
& parole L. 1, ogni parola in più c. 5| 


Questa categoria. comprende] 
R'avvisi per vendite di etabite| 
terreni, oggetti di valore, ricer- 
lo ed'offerte di capitali, avvi|; 
| del lotto, cessioni di negozi 
chi prestiti. diffide, attici | 
appartamenti e locali vuoti] 
lo Nobiliati, vendito di cavaili 


| Fabbrica Nazionale di Vernici-Colori-Pennelli 
A. PARAMATTI 


| Società Anonima - Capit. Soc. L. 1,500,000 tutto versato 
il Sede in Torino 
Suceursali: Roma - Milano - Mapoli 


Anno I 


| PRATT 
Î 


» franco 


PSICROGANOMA " 


H Annuario 
| 3e- BREVETTATA -ag tistico 


Scienze] 


Questi 
‘tussi gli avvisi dî vendite di 
commestibili. vino, tarbone,ter-i 
[raglie, specialita, accreditarten:] 
0 di negozio, como modiste, 


Li 


Î 


cstegori * 


Magnifico assortiménto CHATULLES contenenti le finissime 


d | La migliore - la più antica mes Un 
|{] Appartengono a qu Crisantemum e la più economica delle pagine 2 
ne ape Fappresenta 
sat di see pi Fragrans VERNICI A SMALTO del mondo 
a Vera Violetta î sciuti di au 
GRAN PREMIO grafiche; e 
Mammola (Massima onorificenza) a ooleri 
în uso, avvisi di sgnarri; de du aa È testate arti 

ent pd li sonni | Wioletta | Esposizione Internazionale - Milano 1906 

Nivea na =_=‘ Ecco 


VENDESI dell Anni 


subito completo APPARATO MOTORE perfetto 
stato attualmente in funzione, composto di: 
Caldaia Cornovaglia 35 HP 
Motore orizzontale Sulter 25 RP 
Tubazioni relative. È 
Dinigersi alla Società Immobiliare, Roma, fallo 
giornal 
Notizie an 


Sciroppo del Cappuccino matiche, 


Snisap. 4/10 - altri vegotali 6110, GEaale 


Trifoglio 


PROFUMERIE Estratti 
IGIENICHE Creme 
Vellutine 
Dentifrici 
Cosmetici 
Acque per 
capelli 
Sachets 
2) Lì 


Muratte 23 n free 


MILANO, via Paolo Frisi, 26. 


(già Palazzo Sciarra) 


i Parlamen 
TAPPETI - TAPPETI E' composto dai Cappuccini, Via Veneto Farchia n 
Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera Agen di 


Sciate, Leg 


BATTIFERRI e nell'autunno non sarà preso dail'infiuenza, reumati- 
smo, bronchite, polmonite ed altro maiattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofoîe ecc, ecc. 

n Roma costa L. 3,25 ia bottigiia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più. 


Grande depurativo del Sangi 


latupri < Suuisicni coro (nacinaro- 
Signori 1, Satta Cee tsiderino 
sumogliarià socvono Safome. cin 
fiden. sa signore con dote da3-"00,60 
#8. (Non anonime) j 


PANETTON 


eri e === | LIQUORE SIRENA 
Specialità italiana meglio indicata per Regali TONICO-DIGESTIVO ia 
di NATALE e CAPO D'ANNO — PREMIATA SPECIALITA’ n: 


‘| { dei F.lli ASCIONE fu SALVATORE 


TTAPOILI 
| 52 Medaglie d'oro e d'argento, 9 diplomi d'onore 


Panettone da Kg. 2, . + L. 7.50) franco a domi 
11.00 nel Regno 


testiano 


DITTA TE 


— GIACOMO FROTTI 


——_ ROMA ©e--—t 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


che 
îeri l'v 


Fra l'ott 
il per == i Vendesi % le = è: quarantenne con dipîo- del Wol 
| G. D $$ | Hiarino-Albano - Partenze da Roma: Eccezionale occasione lf: | Signora vedova tursniene cm sirio to 
AGLI INDUSTRIALI aritegibone tino | Pscezionale occasione int | Signora vedova nmecmt 
| Il Signor De Coppet Frédéric, domiciliato a Losanna {Svizz 1 È Part r Roma: lia i i ire 31 RR iero ASIA fermo ta posti PRE One 
Privativa industriale italiana 16 febbraio 1904, Reg. Alt. Vol, 183 11. ai ero po PERS ROIO rest. | ga sdiosi. TEO Sa 
Lat 5 di -19 7 1851-20.10 test si € om. io = II i 
| intitolata: € | Anzio-Fettuno - Pirtenze da Roma; Grandiosi e signorili sme | Contabile 0919 inpiegato isiituio di Credito, bile. € 
Ì Timbreur articule , | Ore bd = fittare în una delle più belle località di Roma, dotati di | csiitografia, nella calligrafia, disponendo ore libere, cerca accantonati] 
| DI MSIOAIIO Fi pi tuti i melerni contorti con riscaldamento 2 tormosifone, | sconpazione Augusto 18 = Pasta e Home, a 
| è disposto a vendere questa sua Privativa od a concedere licenze di fabbricazione. E] Ore 6.1$ — 11 N METONE STAI CAL RIEINIE DEL EORI Ve AGRA SI 5 Con ciù 


rn Signora vedova Sini famizia prata 
| fresi governo famiglia 0) ili compagnia presso signore 
II° CATEGORIA | o siguorine, Roterenze incccepibili. 1, T. Via, Ripetta 216 


85 parole, Cent. 75 - In più dî 25, Cent. 5 cad, La 


Per schiarimenti rivolgersi all'Agente in Italia Sig. Il 
| Ufficio internazionale per Brevetti a* 


I 


razio: 


g. CARLO MOLESCHOTT — |}{ 
venzione e Marchi di fabbrica -- Via Volturno 58 - ROMA. 1 


Roma p. | 3,10) 350] 
a ù 


È M non”, RRFISTORICO ED ETNOGRAFO (n. Collezio | ivoii —___ P°'AFFITTADSI 
omano 97. dalle 10 alle 13. cd roi cr 
Guida del Forestiere Sita RISNERItNO, Regni 5. = I° CATEGORIA Camera mobiliata np rms 
dario de ; | rada ; n rire 
Lilia ate a ei trai N, D, i treni che partono da Roma alle 5,10 © da Tivoli #5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, ‘mezzogiorno, i{per Impiegato o nersona ‘soria) al Prati di 
GIOVEDI’ — Ingresso libero. pera | astiano, dalle. | alle ore 19 sono festivi. LA Ù ‘astello, Rivolgersi all'Ammin, de nolo Roman 

| | Vatlenno: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT. Tembedi Via Latina, Aia Autica al 3. chilometro, = a N Si ci A di ottima famiglia. = TRE ep n 
TUEA, FIXNZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, Ac | dali o zi tismOntO. nato. via : | = TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI Signorina distinta ixiccnsird | Camera mobiliata Unigazii 
Russi Farene (i prose fata Sera ar Ro adire se cent a Mernlona LI Permeno Noma-FRASCATI mine, ip gle nei reo damestili o (oemiBi E. | pon atta camere. ivelzoai Ufiio Pabbieh art Pop 

fa. STUDIO E MUNIZIONI DEI MUSAICO, Accesso | alle 16 È signorina in qualità di dama di compagnia, od anche in | Romano, via Due Macelli 12. #70 

dal portone di Bronzo delle 10 alle 14. (Il permesso via Ingresso Centesimi 50. = 11,17 - 13,2 - 1447 | famiglia ove occorresse persona capace di curare l'azienda, | — cs = 


lella Sagrestia 5 dalle $ alle 12.) 
CUPOLA DI BAN PIETRO Accesso dalia chie- 


Non ba difficottà a viaggiare, neppure ad allontana 
- 10,59 - 1955 - 1400 | l’Italia. Rivolgere proposte I. Z. Via Aurora 48. 


nt'Angelo dalle 10alle 18 an 


la Umberto 1) dalle 19 aile 13 


ati arrivi a Rom: 


CORRISPONDEN 


sa omonima dalle S alle ti, (Il permesso via Sagresila È È A nane a dal È 0 = 190 - 18,55 - Cicco munito di ortime ict na Ei: Tn ati da SE 06 E 
TROAICIO SEGRETO Si visita con permesso spe. | 30, RITE ANTICA. ve Tuigara sî dallo è alle 13 ROMA-GENZANO inni essa ion EIA simpati 
ciale dalle 9 alle 3 Td. ARTE MODERNA, D. dell'Esposizione. Y. Roma (Termini) parte: 7.2 - 847 - 1082 - 1247 - 1 i AT ra] TRE. — Gi Avvisi economici è ie Gi non abi 
tinsei: BORGIANO a Propaganda Fide: dalle 10 alle12 | wale, dallo $ alle 14. 15.47 - 17,82 -19.17-21,2 (quest’ultimo fino a Grottaferrata) Cuoco Sh servito in aiberghi, restanzanta edin | No Bo — Gli o e ie Corrispone rassicur 
ci parittaso dal Segretario di Propaganda: dale 1021210) |" a. NABSIMINI. ©. Qualtro Fontane i, dalle 10-16, | "DA Genzano atrivi a Roma: DMOCO. fifa Tamigi ceesiorenpazione: a vc | denze di 4 pagina che non ci pervengono simene se 
ta. ARTISTICO INDUSTRIALE, v. S Giuseppe a Ca- | -— xa. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle ali 1 timi certificati. Miti pretese. Rivolgersi a Carlo Tramon- | per je 5 pom, corrono iì rischio ai non esser 1 


po le Case 95. dalle 9 alle 14. 
Ad. ALBANI, fuori porta Salaria 11. (Il permesso dal 
mastro di casa del priacipe Torlonia.) 


tana, Vin S, Salvatore in Campo N. 3 


apo Geco pubblicati cne nel giorno succe: 


sd 5-1 È A: o = rgg cons; di on rofes- | lettere e vaglia all’amministrazione, 

Falasso Reale, Apvariamenti, dalle 18 alle 16. (Per- Frascati (parte): 7 - 840 - 10.30 - 1215 - 14 - 1341-17, | Cuoco amni SO si eta Prafer 
‘messo sì rilascia sì Min. della R. Casa - Via Venti Sei- 199 — (fino a Grottaferrata): 21 - 2210 "| gue ‘0rafi8 del igor critali per dine sé ceneià 
tembre dalle 10 alle 11 713 9 _ EINEN ACCENTI IEIERIEiia | > Genzano (perte): 660 = 898 - 10100 2 195 - 1990-1506 e Pe e prete ne: Tori buiagine ed onestà z 
mibitote nno: DINI CE E fpugaio s0 dallo è allecis ly) B F = d - 19,5 - 20.50 (le ultime due corse terminano a MARINO. | posto. Rivolgersi per indicazioni © schiarimenti all’Amm leuto Industriale 
SLESSANDRINA, Univernià1, dalle 8.14 dallo rario dee Ferrovie => zé = del © Popolo Romano m_ 130 Vv. COST INI | piante 


e Studio legale amminisirativo  pefanmi poste 


‘ssive. Indirizzaro 
Seito Chiose 29, dal 


v. Seite Chiese 


gionevo 
Poiché 
si è m 


operazie 


ANGELICA, p. S. Agostino S,delle 8 aile 14. PARTENZE da Roma per le linee di n. js avv, Cario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pie, imi ROMA - N. 36 Via Otranto Telef. N, 27-98 I NEO: = ì 
ROMANA SARTI, v. Bonella 4, Sese so piessni Ì fiiché Fondo Culto, Debito Pubblico, stato civile, cc RASSI SPECIALI diventar 


VALLICELLIANÀA. p. Chiesa Nuova. dalle î alie 12 
VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 75 
8 allo 18. 


Pisa-Forino.... 
Pisa-Milano — 
Foigno-Anconz 
Firenze-Milano.... 

Grosseto 


— —cx Lubrificanti per Stabilimenti Industriali e Macchinari posizion 


Distinta signorina piciisztata iî- | questi grassi speciali non contengono materie corrosiva Tu ordini 


I° CATEGORIA migiiain Roma. via in Arcione N. 104 primo piano mae | e sono raccomandati per le macchine pesanti, i ch: organi di ripete 
îrà con diioma E, Scuoia Normale di Genova, da, a Dies: | subiscono forte pressione. con qual 


"p. Campidoglio, dal 


|, Elrusce, Numismatico e Protemoteca 


25 parole, L. 1 - In più di 26, Cent. 5 cad. petizioni ari 4 IR 
o, dalle 10 allo 15. RAI a Sen e tdine Nerli niemi;PiSneferie.si | Grasso lubrificante molto consistente 80.01 Quint. sollievo 
a piionima © Forre fapitelima, v. Campidoglio, ia 1 S n discretamente consistente 160° © 
prttroi 77 morbido a 
dae dallo 1617. Distinta signorina 


ma, v. S. Gregorio 1, dalle è 


Colosseo GALLERIE SUPERIORI, dalle $ al tramonto. Sì spedisce in fusti da 17 


D’ AFFITTARSI il francese, dà lezioni di canto e lezioni 


> a 200 Kg. ed în cassetta di? 


linguaitaliana | stagnoni di circa 17 Gg ciascuno 
Je Ebraiche, v. Appia Antica 59, dalle 7 al ie i sosia sa dn ‘altaliana | stagnoni di Kg. ciascuno. ne dei 
leali Prati di Castello da vendere e d'affittare | 2 ere satin Altre specialità della Casa NE 
us si p core da signora in de Pomata nera per conservare ogni perchè « 
bario di Pomponio Myla, v. Porix S, Sela 6 villini in Prati di Castelloda L. 75.002. 200,000 | Vendesi bicicletta {ist mo, | LA_FLEXEUSE starti eoctani pasa condizioni 
"i dia 7. 2 case sal Lungo.Tevere (Presso P. Cavour) L, 150: ite Rivelgeni Via Pauisperna 105 TutLo sesta premio 'Cle0a Dar Guoiali ne O TevEime 
siano t0 dalle Dalle ITC De > Nomentana, TL pere case sol Lungo, Tevere (Presso P. Cavour)L.150,000 | mite. Rivolgersi Via Panisperna int, 1.0 scala gra PATERNOPE o DOREE freni res eiciani notevolmi 


Fornace — Vallo dell'Inferno 1. 185,000 Sor —__ > Lt. 
Casa in via Muute Giordano L 2500 | Per ailieve di canto i 

Aree fabbricabili sul Viale della Regina e in via | Ha disunu Den nora, «Tendo deci 
Nomentana (Da convenirsi.) Vansesna: canto, ne ci 


umtitatid SIA che si è v 
bianca per le pelli bianche a 
ate. 


messo dal Rettore della Chiesa omonima, dalle 9 alle 
11.80) dalle 14 al tramonto. 
Ta. S. SEBASTIANO .Appia Antica. dalîe 9 al tromonto 


Dionen Massima, v. San Teodoro, dalle $ al tramonto 


D'altra i 
sai più € 


LA BLANCHE Ci 
LA FLORIDA | 


dediearai ai 
ioni 18: 


mo antiussodico per 


preserva: 


Traiamo, v. Labicana 198, alle 9 al tramonto 5 fils otDare ai aometito pro iggine 1: nalliche, stemazione 
7° Omonima. dallo $ al tramonto. D'affittare Erozzeto did piani - Prati castetto | semi TT * a peer Fiato sazio 
| Villino di 2 piani — Id. 14. si i i i pianofario | Acciaio. eee __ Ala crescere | 
i ; Tanncno Unagi ia Trattative: ESeveri = P. Cola di Niomo si. | Signorina da lezioni “i” | MIRABILIA "ro MO 
Accesso via delle Fondamenta, viale giardino nz0 85. | anche a domicilio. Jtivolgersi Viale della Regind 159 Do 4, ossido si Putire, armi, argente 
i ANTICHE, ETRUSCO, GABI | e e ia:Veleini === === a - dA Ss r e bussole e mobili di 
DELLE MASCHERE, dalla 10 alle 1 Pezza n SES - = * du divinita coseno per i i SI ALA 
Vera, LATBRANEXSP PROFANO (0. ® Velli D'affittarsi bottega inviso rien. | Signorina liner ninna Pie | = hies si fumo le Creme di qualunane ciore 
| sterzo) dalle 10 Alle dî ’mberto 1) dalle 12 alle Ficicdne Odi Pa muiniif già-insegnabio sesso disiiate famiglie, sosetleoo "Chiedere Mtino: del pressi. — Scouto ai rive poi td 
| Pmberto 1) dalle 23 allo 18, | Fhisiicino == Sisnorile appart tO mod | boicttofte tenciatti 0 signorine, anche accompagnati | — neo a = dello Stat 
NAZIONALE \p. delle Verme 107 dalle 10 alle 16 | Subiaco-Man spl ; À, mpartamento moti | bo istruire fanciulli o signorine, an È 5 
b BTRUSCO, (palazzo di Papa Giulio, fuori porta | _S. T- — 1 ieni cile 34 © delio 2030 per è da Fiumi- ‘afitiasi. Rivolgersi ALDO. Mellini 17. dal persoseo| SMlE*aa ‘olamo piano. puma Serie ‘teli lea St Pipe zzz) Se ESSOLOEONAZOn | quale i mi 
del-Popolo) dalle 10,alle 16. cino sono limitati alla stazione di San Paoio, Visitile "ei' i iorni dalla 16 alle!8 lo sno Ser - Manon d'’le Meridionali » "vghiostri 7.e>)lenyPermewiWi vete mina! 


